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Approvazione.

L'anno 2026 addì 10 del mese di Luglio,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo regolare 

invito nelle persone dei Signori:  
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 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott. Nicola Paladino





–

n.74, recante “

” ha introdotto importanti novità
l’art. 10, comma 1, lett. b) 

amministrazioni pubbliche redigano e pubblichino sul sito istituzionale ogni anno “
ormance, che è approvata dall’organo di indirizzo politico

amministrativo e validata dall’Organismo di valutazione ai sensi dell’articolo 14 e che 
evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente i risultati organizzativi e 

”.

. 15, comma 2, lett. b), stabilisce che “l’organo di indirizzo politico

dell’amministrazione il Piano e la Relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettere a) e b)”.

dipendenti l’obbligo di adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano integrato di attività 

con l’obiettivo la qualità e la trasparenza dell’attività 

annualmente, con l’adozione del
che i Dipartimenti e le singole Sezioni perseguono nel corso dell’esercizio. Tali obiettivi 

è stato avviato, mediante l’aggiornamento 
come previsto dall’art. 5 del D.lgs n. 150/2009, dall’art. 39 

delle procedure di trasparenza dell’attività amministrativa; ciò in linea con l’art 1, comma 8 

tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e trasparenza. Il secondo obiettivo 



l’Amministrazione Digitale e risponde al fine di garantire una 

sensi dell’art. 4

– “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la 
formazione. Principi, obiettivi e strumenti”, è stato previsto l’obbligo per tutti i dipendenti 

l’Ente di completare almeno 40 ore annue di formazione.

In corso d’anno, ai sensi

dell’OIV.

ed è lo strumento mediante il quale l’Amministrazione evidenzia, a consuntivo, con 

agli altri utenti finali i risultati conseguiti nel corso dell’anno in osservazione, garantendo alla 
collettività la massima trasparenza sulle attività dell’Ente.

ed acquisita dalle diverse Strutture interessate, per il necessario riscontro dell’effettivo e 

dell’identità della Regione, delle risorse umane, strumentali e finanziarie utilizzate in 

L’esito della verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi da parte delle Strutture, 

la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;







–
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ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
10, comma 1 lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, illustra, a consuntivo, i risultati raggiunti dall’Ente
nell’

consente all’amministrazione regionale di organizzare il proprio lavoro in un’ottica di miglioramento continuo delle 
prestazioni, attraverso lo svolgimento di attività di programmazione, gestione e controllo, volte alla verifica dell’efficaci
dell’azione amministrativa. In linea con 
sulla Performance consente altresì all’amministr

funzione sempre più ispettiva dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), 

valutazione dell’operato della Pubblica Amministrazione. A

performance dell’ambito organizzativo di cui hanno essi diretta responsabilità. 

memente alla normativa vigente, la Regione Puglia fissa annualmente, con l’adozione del Piano della 
, all’interno del PIAO

dell’esercizio. Tali obiettivi rappr

Ciclo della performance è condizionato dalle disposizioni di cui all’art. 6 del DL n.80/2021, che ha definito il Piano 

singolarmente. Nell’amb
amministrazioni, funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), l’art. 6 del D.L n. 80 del 9 

dipendenti l’obbligo di adottare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) che rappresenta un documento di 

trasparenza dell’attività amministrativa, migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 

Il quadro normativo delineato dal citato art. 6 D.L. 80/2021 è stato completato con l’approvazione dei provvedimenti 

è stato definito il contenuto del Piano integrato, la cui sottosezione “Performance”, predisposta secondo quanto 

performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione. 

è stato avviato, mediante l’aggiornamento degli obiettivi s
così come previsto dall’art. 5 del D.lgs n. 150/2009, dall’art. 39 del D.lgs. n. 118/2011, nonché dal §2.4.2 del SMiVaP 

procedure di trasparenza dell’attività amministrativa; ciò in linea con l’art 1, comma 8 bis, della L. 190/2012 che 

all’a

applicazione del Codice dell’Amministrazione Digitale e risponde al fine di garantire una



i sensi dell’art. 4

– “
”, è stato previsto 

l’obbligo per tutti i dipendenti dell’Ente di completare almeno 40 ore annue di formazione.

–

In corso d’anno, ai sensi di quanto previsto dal § 4.4.1.2 dello SMiVaP, in considerazione della evoluzione del contesto 

i operativi ritenuti non più attuali, previo parere favorevole dell’OIV.

La Relazione sulla Performance organizzativa rappresenta la conclusione dell’intero ciclo della performance. Il 

all’attività delle singole Strutture amministrative del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio

quello nazionale con la rappresentazione sintetica dell’identità della Regione, delle risorse



L’intento è quello di tenere sotto controllo il posizionamento del

pugliesi sull’azione regionale, focalizzando l’attenzione sulle attività svolte

’andamento dell’

L’attuale scenario è quello di un'economia globale caratterizzata da rischi geopolitici rilevanti, che riesce ad evitare la 

—
—

dell’attuale contesto: la crescita globale è stabile ma al di sotto dei livelli storici. Le previsioni per il PIL globale nel



potenze. L’economia americana continua a sorprendere in positivo, trainata da una forte spesa dei consumatori e dal 

PIL statunitense. Al contrario, l’Europa è in difficoltà per le conseguenze prolungate degli shock energetici passati e 

concordano sul fatto che l'ultimo miglio verso l'obiettivo di inflazione al 2% sarà il più difficile. Pertanto, l’'inflazione

l’effetto a catena su tutte le principali economie mondiali. Nei primi mesi del 2026, le nuove crisi geopolitiche hanno 

•
•

incerto, l’intenzione e la possibilità di fare nuovi investimenti viene meno. Le cose dovrebbero migliorare solo nel 



2027 (livelli e variazioni percentuali sull’anno precedente)



La recente congiuntura economica e le prospettive dell’economia italiana

L’Istat nella recente nota su “Le Prospettive per l’economia italiana nel 2026 2027”

un'ottima tenuta. Sempre secondo l’analisi presentata nella suddetta Nota (

L’aumento del Pil, nel biennio di previsione 2026

all’anno precedente (+0,6% rispetto al +1,1% nel 2025) frenati dall’attenuazione della dinamica positiva delle 
retribuzioni pro capite e dall’aumento dell’inflazione; nel 2027 la crescita è invece prevista in leggera accelerazione 

decelerazione in media d’anno (+0,5%) causata da condizioni di finanziamento meno favorevoli e dal 

L’occupazione, misurata in termini di unità di lavoro (ULA), segnerebbe nel 2026 un rallentamento della dinamica di 

Gli andamenti dei prezzi delle materie prime si traslerebbero sull’andamento dell’inflazione, attesa in forte risalita nel 
corso del 2026: il deflatore della spesa delle famiglie si attesterebbe, in media d’anno, al 2,9%, per poi tornare al 2% 

Nell’attuale contesto internazionale caratterizzato da tensioni geopolitiche, i risultati delle previsioni sono più che mai 

caso di prosecuzione del conflitto fra Iran e Stati Uniti l’attuale scenario è da rivedersi al ribasso. 

•



•

Circa i salari e l’inflazione risulta che:
•

•

Previsioni per l’economia italiana. Pil e principali 
componenti di domanda (variazioni percentuali sull’anno precedente e punti percentuali).



L’economia della Puglia



–











dell’ISTAT. All'interno della banca dati ufficiale 

regionale; mentre a livello provinciale la diffusione si concentra su dati relativi al valore aggiunto e all’occupazione.

La ripartizione del PIL tra le diverse aree dell’Italia evidenzia la forte concentrazione della produzione nazionale (

https://esploradati.istat.it/databrowser/




e dell’entità della crescita o decrescita. Tassi di crescita elevati indicano un'espansione dell'economia, mentre tassi 
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Come già accennato, il PIL è una misura che quantifica il valore totale di tutti i beni e servizi finali prodotti in un 

territorio in un determinato periodo di tempo. Il PIL per abitante esprime, in media, il contributo individuale al sistema 

economico e produttivo locale. A livello nazionale, nel 2024 il PIL pro capite si attesta a 37,3 mila euro (Fig. 2). L'analisi 

evidenzia il persistere di un marcato dualismo strutturale: le macroaree del Centro-nord registrano valori superiori 

all'aggregato nazionale (con il Nord-ovest a quota 46,1 mila euro e il picco massimo in Lombardia a 50,4 mila euro), 

mentre la ripartizione del Mezzogiorno mostra un valore decisamente inferiore, pari a 24,8 mila euro. La Puglia 

registra un PIL per abitante di 24,3 mila euro, posizionandosi in linea con il valore della circoscrizione meridionale ma 

al di sotto del dato nazionale. Nell’ambito del Mezzogiorno, i livelli variano dai 32,1 mila euro dell'Abruzzo fino al 

valore minimo della Calabria (21,7 mila euro). 

 

Fig. 2 - PIL per abitante per territorio. Anno 2021, 2022 e 2032 (valori in migliaia di euro) 
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La Fig. 3 mostra il reddito disponibile delle famiglie consumatrici per abitante. Il valore consente di cogliere le 

condizioni economiche generali delle famiglie e, in particolare, la loro capacità di spesa e di risparmio. Il calcolo è 

riferito al settore delle famiglie inteso come collettività di percettori di reddito e di consumatori. 

Nel 2024 il reddito disponibile pro capite in Italia si attesta a 23.155 euro. Il Centro-Nord registra valori superiori al 

dato nazionale, trainato dal Nord-Ovest (27.155 euro) e, nello specifico, dalla Provincia Autonoma di Bolzano (32.680 

euro) e dalla Lombardia (28.154 euro). Di contro, il Mezzogiorno mostra una capacità economica decisamente più 

contenuta, con un valore medio di 17.792 euro per abitante. La Puglia registra un reddito disponibile pari a 17.898 

euro pro capite, posizionandosi lievemente al di sopra della media meridionale ma distanziandosi in misura 

significativa dal dato italiano. Nell'ambito del Mezzogiorno, i livelli oscillano tra il valore massimo dell'Abruzzo (20.310 

euro) e il minimo della Calabria (16.796 euro). 

Fig. 3 - Reddito disponibile delle famiglie consumatrici per abitante e per territorio. Anno 2022, 2023 e 2024 (valori pro 

capite in euro) 
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La Fig. 4 riporta la variazione del reddito disponibile delle famiglie consumatrici calcolata a valori correnti, ovvero a 

prezzi dell’anno di riferimento. In termini di crescita rispetto all'anno precedente, nel 2024 l'incremento del reddito 

disponibile in Italia si attesta al 3%; il Mezzogiorno registra un aumento del 3,4%, superando il ritmo di sviluppo del 

Centro-nord (2,8%). La Puglia si allinea sostanzialmente alla media nazionale con un incremento del 3,1%, 

posizionandosi leggermente al di sotto del dato del Mezzogiorno, all’interno del quale l'intensità della crescita varia 

dal picco della Sicilia (+4%) fino al valore più contenuto della Basilicata (+1,5%). 

Fig. 4 - Variazioni del reddito disponibile delle famiglie consumatrici per territorio. Anno 2023 e 2024 (variazioni 

percentuali sull’anno precedente) 
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stimata e inserita nei conti nazionali). 

Nel 2024 la spesa pro capite delle famiglie in Italia si attesta a 21,6 mila euro (Fig. 5). Anche su questo fronte si 

ripropone la marcata spaccatura geografica del Paese: il Centro-nord registra una spesa media per abitante di 23,9 

1,50

1,64

1,73

2,31

2,34

2,66

2,70

2,76

2,84

2,89

2,90

2,95

2,98

3,01

3,07

3,07

3,08

3,25

3,26

3,29

3,29

3,38

3,40

3,42

3,46

3,87

3,95

0,00 5,00 10,00

Basilicata

Liguria

Marche

Molise

Emilia-Romagna

Nord-est

Lombardia

Veneto

Centro-nord

Friuli-Venezia Giulia

Nord-ovest

Centro

Italia

Lazio

Valle d'Aosta

Umbria

Puglia

Sardegna

Provincia Autonoma Bolzano

Abruzzo

Toscana

Mezzogiorno

Campania

Provincia Autonoma Trento

Calabria

Piemonte

Sicilia

2024

2023



Relazione sulla Performance 2025 

 

 
Segreteria Generale della Presidenza 

 

mila euro, trainato dai picchi della Valle d'Aosta (31,2 mila euro) e della Provincia Autonoma di Bolzano (29,1 mila 

euro). Al contrario, il valore medio del Mezzogiorno risulta inferiore, fermandosi a 17 mila euro per abitante. 

La Puglia registra una spesa per consumi pari a 16,2 mila euro pro capite, collocandosi al di sotto sia del dato medio 

nazionale sia del valore del Mezzogiorno, dove i livelli di spesa oscillano tra il massimo dell'Abruzzo e del Molise 

(entrambi a 19,6 mila euro) e il minimo registrato in Campania (15,6 mila euro). 

Fig. 5 - Spesa per consumi finali delle famiglie per abitante e per territorio. Anni 2022 - 2024 (valori in migliaia di euro) 
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In termini di variazione reale rispetto all'anno precedente, nel 2024 la spesa per consumi finali in volume registra una 

crescita dello 0,7% in Italia, confermando il ritmo contenuto già rilevato nel 2023. Il Centro-nord mostra un 

incremento dello 0,8%, trainato dal Nord-ovest (+0,9%), mentre il Mezzogiorno si attesta su una maggiore stabilità, 

con un aumento pari allo 0,4% (Fig. 6). 

Con un incremento dello 0,1% in volume, la Puglia evidenzia un prolungamento della fase di rallentamento dei 

consumi reali avviata l'anno precedente, posizionandosi al di sotto sia del dato nazionale sia della media della 

ripartizione meridionale. All'interno di questa circoscrizione, l'evoluzione dei consumi vede l'aumento maggiore in 

Molise (+0,9%), mentre la crescita pugliese rappresenta il risultato più contenuto dell'intera area. 

Fig. 6 - Tasso di crescita in volume della spesa per consumi finali delle famiglie. Anno 2023 e 2024 (valori percentuali) 
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https://www.istat.it/comunicato-stampa/conti-economici-territoriali-2022-2024/
https://www.istat.it/it/archivio/280052


Vent’anni di mancata convergenza

L’accessibilità dei comuni alle principali infrastrutture di trasporto

Un ruolo rilevante all’interno dei conti economici territoriali è ricoperto dall'economia non osservata, che raggruppa le 

attesta all'8,3%, la quota legata al lavoro irregolare incide per il 6,3%, mentre la componente residuale “Altro” si ferma 

https://www.istat.it/it/archivio/285459
https://www.istat.it/comunicato-stampa/aggiornato-indice-di-fragilita-comunale/
https://public.tableau.com/app/profile/istat.istituto.nazionale.di.statistica/viz/Indicecompositodifragilitcomunale/IFC?publish=yes
https://www.istat.it/comunicato-stampa/laccessibilita-dei-comuni-alle-principali-infrastrutture-di-trasporto/


immobiliari e professionali (6,4 mila euro) e dal comparto di “Altri servizi” (5,6 mila euro), oltre che da un solido 

“Altri servizi” (6,6 mila euro). Il posizionamento più contenuto si registra infine nella provincia di Barletta



–



Prodotto interno lordo lato produzione a prezzi dell’anno precedente. Italia, Mezzogiorno e Puglia. Anni 2021 

La contrazione del 2020, legata all’emergenza pandemica, ha fatto registrare una flessione del 16,1% per le 

–

–



–

–

). All’interno di questo comparto, i contributi più rilevanti provengono da tre macro

il raggruppamento composto da “commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli, trasporti 
e magazzinaggio, servizi di alloggio e di ristorazione, servizi di informazione e comunicazione”, che si attesta a 20.761 



L’agricoltura, silvicoltura e pesca, comparto di rilievo strategico nel profilo produttivo pugliese, si attesta a 3.389 
milioni di euro nel 2024 (rispetto ai 2.883 milioni del 2023). All’interno di questo comparto, sulla base degli ultimi dati 

Nel complesso, l’economia pugliese presenta una struttura marcatamente orientata ai servizi, supportata da un 

Di seguito si riporta l’analisi di dettaglio per macrosettore incentrata sull'annualità 2024:

L'apporto del comparto primario all’economia pugliese si conferma strutturalmente superiore a quello medio 





Commercio, trasporti, alloggio e ristorazione: l’aggregato (analizzato sulla base della ripartizione interna più recente) 

–





–











Di seguito sono presentati i dati più recenti sull’economia della Puglia, raccolti da diverse fonti statistiche, che 

contribuisce a evidenziare specifiche dinamiche economiche, permettendo di comprendere meglio l’evoluzione del 
territorio nel contesto nazionale e del Mezzogiorno. L’obiettivo è offrire una panoramica chiara e articolata, mettendo 

disoccupazione mostra oscillazioni marcate nel corso dell’anno, registrando i valori più elevati nei primi trimestri (pari 
all’11,4%nel primo trimestre 2024 e al 12,3% nel primo trimestre 2025), per poi diminuire in corrispondenza dei 
trimestri successivi. Spicca, in particolare, l’andamento del terzo trimestre 2024, in cui l'indicatore regionale è sceso 
fino al 6,5%, toccando il valore minimo dell’intero biennio esaminato. La tendenza di medio periodo si orienta verso 
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nazionale: il divario con l’Italia (il cui tasso scende dal 7,7% a fine 2023 al 5,7% del quarto trimestre 2025) si restringe 

da 2,7 a 2,4 punti percentuali. 

Per quanto riguarda la componente maschile (Fig. ), il tasso di disoccupazione in Puglia registra una contrazione, 

passando dall'8,7% del quarto trimestre 2023 all'8,1% del quarto trimestre 2025. Questa dinamica evidenzia un valore 

più contenuto rispetto alla media del Mezzogiorno, dove l'indicatore si riduce dal 12,7% al 9,5% nel medesimo arco 

temporale. Nel confronto con il dato nazionale, a fronte di una diminuzione del tasso italiano dal 6,9% di fine 2023 al 

5,4% di fine 2025, il differenziale della Puglia si attesta a 2,7 punti percentuali a fine periodo. 

 
Fig. 7 - Tasso di disoccupazione della classe di età 15-64 anni. Puglia, Mezzogiorno e Italia. IV trim 2023 - IV trim 

2025 (valori percentuali) 

Fonte: 

elaborazione su dati ISTAT 
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Fig. 8 - Tasso di disoccupazione maschile della classe di età 15-64 anni. Puglia, Mezzogiorno e Italia. IV trim 2023 - IV 
trim 2025 (valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazione su dati ISTAT 

Per quanto concerne la componente femminile (Fig. ), il tasso di disoccupazione in Puglia registra una marcata 

flessione, scendendo dal 13,4% del quarto trimestre 2023 all'8,0% del quarto trimestre 2025. Anche in questo caso, la 

dinamica conferma un livello inferiore rispetto alla media del Mezzogiorno, dove l'indicatore si riduce dal 16,2% al 

9,9% nel medesimo orizzonte temporale. 

Nel confronto con il dato nazionale, a fronte di una contrazione del tasso italiano dall'8,8% di fine 2023 al 6% di fine 

2025, il differenziale della Puglia si attesta a 2 punti percentuali nell'ultimo trimestre osservato. 

Fig. 9 - Tasso di disoccupazione femminile della classe di età 15-64 anni. Puglia, Mezzogiorno e Italia. IV trim 2023 - IV 
trim 2025 (valori percentuali) 
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I dati appena pubblicati dell’Istat relativi al I trimestre 2026 indicano che a livello nazionale il numero di ore lavorate è
cresciuto dello 0,3% rispetto al trimestre precedente e dell’1% nei confronti del primo trimestre 2025.

pubblica la nota trimestrale relativa al quarto trimestre 2025. I dati registrano per l’anno 2025 una flessione della 

2025, le attivazioni di rapporti di lavoro in Puglia si sono attestate a 1.173.277 unità (pari all’8,9% delle attivazioni 



A Prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e della pesca



Secondo gli ultimi dati resi disponibili dall’Istituto per il Commercio Estero (ICE) su base Istat (





equilibrio territoriale e lo sviluppo delle aree interne" pubblicato dall’Agenzia Regionale del Turismo 



Il Ministero dell’Economia e delle Finanze comunica che da gennaio a marzo 2026 in Puglia sono state aperte 10.402 

Il rapporto della Banca di Italia sull’economia della Puglia
Altre significative e utili indicazioni circa l’andamento dell’economia reale e l’intermediazione finanziaria in Puglia 
possono desumersi dall’analisi effettuata dalla Banca d’Italia nel rapporto “L'economia della Puglia” pubblicato a 

l’intera analisi:



A livello territoriale, la disponibilità di dati macroeconomici ufficiali di contabilità nazionale aggiornati in corso d’anno

complessità metodologica di rilievo per l’elaborazione delle politiche regionali A fine anno generalmente, l’ISTAT 
diffonde i dati sui conti economici territoriali di contabilità nazionale relativi all’anno precedente sui principali 



(entrambe di fonte ISTAT), cui si aggiunge l’indagine di Infocamere

Sotto il profilo metodologico, occorre premettere che l’attuale contesto macroeconomico globale è in rapida 

L’ipotesi alla base dello scenario di riferimento formulato da Prometeia è di: “…una progressiva attenuazione delle 
operazioni militari. Lo shock energetico si rifletterà in un incremento generalizzato dell’inflazione, in una restrizione 

l’attenzione sull’aumento dell’inflazione che peserà sull’andamento dell’economia delle principali aree mondiali.

termini di danni alla capacità produttiva, picchi inflazionistici e scelte di politica monetaria efficaci nell’arginare gli 
shock”.
Nel 2026, per l’intero Paese, Prometeia stima una crescita del PIL pari al +0,4%, simile a quello del Nord Ovest, Nord 

Per il 2027 la crescita dell’Italia è stimata al +0,5% allineandosi al valore del Centro e del Mezzogiorno (+0,5%), a 

A livello regionale, nel 2026 l’Emilia
soprattutto nei servizi. All’estremo opposto si collocano il Molise e la Calabria, quest’ultima penalizzata da una 

Trattandosi di stime previsionali soggette ad aggiornamento in corso d’anno, dei successivi riallineamenti



–

strutturale suscettibile di condizionare l’evoluzione di medio termine della produttività del lavoro. Le famiglie pugliesi 

pugliese e del Mezzogiorno sconta un divario storico strutturale nei confronti dell’intero Paese, pur evidenziando 

dell’Italia (oltre 11 punti percentuali in meno rispetto al 64,6% nazionale del 2029). Parallelamente, il tasso di 

prezzi costanti per la Puglia, il Mezzogiorno e l’Italia nel periodo 2025

crescita economica debole per l’intero sistema Paese, caratterizzata da precise specificità territoriali. Sulla base delle 



strutturale suscettibile di condizionare l’evoluzione di medio termine della produttività del lavoro. Le famiglie pugliesi 

pugliese e del Mezzogiorno sconta un divario storico strutturale nei confronti dell’intero Paese, pur evidenziando 

dell’Italia (oltre 11 punti percentuali in meno rispetto al 64,6% nazionale del 2029). Parallelamente, il tasso di 
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Emergono delle direttrici lungo le quali l’economia locale sta provando a muoversi per colmare il gap di produttività e 

➢

➢

➢

Altra sfida da cogliere è quella dell’Internazionalizzazione: l'export pugliese è previsto in crescita, ma la sua incidenza 



➢

➢

➢

–





–







individuando l’attuale lista definitiva che comprende 12 indicatori. A partire dal 2019 è stato preso in considerazione 

Finanza nazionale. L’ultimo aggiornamento pubblicato dal MEF è disponibile al seguente link:

Sebbene l’utilizzo di indicatori BES a livello regionale richiederebbe maggiori approfondimenti metodologici ed 

gli indici a livello territoriale inseriti nel DEF laddove disponibili, come calcolati e diffusi dall’Istat.
Il quadro degli indicatori territoriali BES dal 2019 al 2025 per la Puglia, il Mezzogiorno e l’Italia mostra dinamiche 

anni). L’eccesso di peso sul territorio regionale rimane stabile, attestandosi al 50,8% nel 2025, quota superiore sia alla 

Nel campo dell’istruzione, si evidenzia una progressiva contrazione dell’uscita precoce dal sistema di istruzione e 

Italia (5,1). Non essendo disponibile l’indice di povertà assoluta a livello regionale, nella tabella si è inserito il rischi

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/Relazione-BES-2026_28_04_26.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/analisi_progammazione/documenti_programmatici/Relazione-BES-2026_28_04_26.pdf


L’indicatore sulle emissioni di CO₂ e altri gas climalteranti a livello nazionale (disponibili fino al 2024 e solo a livello 

rispetto all’Italia. L'indice di criminalità predatoria (disponibile solo per l’Italia e non a livello regionale) in Italia, 



–

NADEFR) approvati in questi anni riportano l’andamento e il posizionamento della Puglia in tutti gli indicatori di BES (e 

A partire dal 2013 l’Istat pubblica il 

–

I dati regionali pugliesi sul progetto BES dell’Istat sono analizzati, resi disponibili e confrontabili anche 

possibile confrontare il posizionamento della Puglia rispetto a Mezzogiorno e Italia all’ultimo anno disponibile, il 2025. 
Inoltre, dal 2018 l’Istat pubblica annualmente il Bes dei Territori (BesT

indicatori BesT, selezionati dall’Istat, che li ha condivisi con Comuni, Province e Città Metropolitane, sono coerenti con 

Nell’ultimo anno disponibile, sui 60 indicatori analizzati, solo 10 valori regionali posizionano la Puglia in vantaggio, 

https://burp.regione.puglia.it/documents/20135/1335967/LR_47_2019.pdf/0efbe57d-349f-dcb0-6129-bbaf597319d5?version=1.0&t=1623052944744
https://www.istat.it/produzione-editoriale/rapporto-bes-2024-il-benessere-equo-e-sostenibile-in-italia/
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/Bes-2024-Ebook.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/Bes-2024-Una-visione-di-insieme.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/Bes-2024-Guida-lettura.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/01-Salute-1.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/02-Istruzione-e-formazione-1.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/03-Lavoro-e-conciliazione-dei-tempi-di-vita.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/04-Benessere-economico.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/05-Relazioni-sociali.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/06-Politica-e-istituzioni-1.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/07-Sicurezza-1.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/08-Benessere-soggettivo.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/09-Paesaggio-e-patrimonio-culturale-1.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/10-Ambiente-1.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/11-Innovazione-ricerca-e-creativita-1.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/11/12-Qualita-dei-servizi.pdf
https://www.regione.puglia.it/web/ufficio-statistico/attivita-e-report/bes


All’opposto, nel dominio Sicurezza, gli indicatori provinciali sono più di frequente su elevati livelli di benessere 

•
•

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/12/BesT2025_Puglia.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/12/Appendice_Puglia_2025.xlsx


L’Amministrazione

rispetto ai compiti e ai programmi di attività perseguiti dall’Amministrazione.

dell’indirizzo politico che dell’azione amministrativa, per l’attuazione delle politiche regionali. MAIA 2.0 è inoltre 



l’organico degli uffici della Giunta e del Consiglio ammonta 

dell’area 



favorire l’incremento dell’efficacia e dell’efficienza operativa, ma anche favorire il cambiamento culturale e la 

“Valorizzazione delle 
persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”
l’investimento nel sapere quale asset strategico e intensificando già dall’annualità 2025 le iniziative formative rivolte 

L’Amministrazione nel corso dell’annualità 2025 si è
250 ore di formazione atte a garantire il raggiungimento dell’obiettivo formativo minimo di 40 ore pro
per l’intero personale regionale, dirigenti inclusi.



• onsolidamento delle competenze digitali anche attraverso corsi sull’integrazione dell’Intelligenza Artificiale 
nelle procedure amministrative, con l’obiettivo

•
•

•
•

A partire dall’annualità 2025 l’efficacia delle politiche formative e il raggiungimento degli obiettivi formativi vengono 
monitorati attraverso un sistema integrato all’interno dello strumento di gestione Anagrafica Unica (A.U.), che 

performance individuale e collettiva. Tale sistema consente una gestione rapida e puntuale dell’iter autorizzatorio 

monitoraggio puntuale del dato richiesto, procedendo all’organizzazione e strutturazione dei dati in due tabelle 

•

•

•

•

•



SEZ. PER L’ATTUAZIONE DELLE POL. DI GENE
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO , QUALITA’URB.







, a consuntivo, in relazione all’anno 2025, gli esiti del monitoraggio condotto 
sull’utilizzo del lavoro agile, che, in quanto fondato su modalità innovative di organizzazione del lavoro e sulla 

della Giunta Regionale n. 50 del 29 gennaio 2025, con particolare riferimento agli eventuali impatti dell’istituto 
sull’azione amministrativa apprezzabili in termini di efficienza, efficacia ed economicità.

gestionale espressa dall’Amministrazione 
regionale è quella di implementare, in maniera strutturale, il lavoro agile all’interno del proprio modello di 
organizzazione; e, a tale riguardo, i dati censiti confermano un andamento di crescita nel ricorso all’istituto in parola, 
che, come noto, presuppone la sussistenza di una serie di fattori abilitanti tra cui l’oggettiva compatibilità delle attività

processi e procedimenti amministrativi, unitamente allo sviluppo di competenze digitali che favoriscono l’autonomia 

che l’Amministrazione sta promuovendo con interventi diversificati e mirati e in maniera sempre più ampia, in modo 
da assicurare il coinvolgimento generalizzato dei lavoratori nel processo di modernizzazione in atto. L’anzidetto trend 
di crescita è apprezzabile, innanzi tutto, in termini quantitativi di ricorso all’istituto, in misura 

l’accesso al lavoro agile resti più diffuso tra queste ultime in ragione della relativa 

conseguente incremento medio delle giornate lavorate in modalità agile nel corso dell’anno, aumentate dal 17,74 per 



agile sono risultati apprezzabili con riferimento, in particolare, ad alcuni indicatori espressi all’interno del sopra 

La dimensione dell’

lavoratori agili rapportati ai giorni lavorabili in un dato mese, rispettivamente dell’anno 2024 e dell’anno 2025. A tal 
fine, nell’ambito delle dodici mensilità, la verifica è stata eseguita sui mesi di febbraio, ottobre e novembre delle 

apprezzare, nell’anno in esame, una sostanziale invarianza della percentuale di assenze nel mese di febbraio, a fronte, 

n. 104/1992 conseguente all’incremento di titolarità del suddetto 
diritto e all’applicazione di piani di smaltimento delle ferie pregresse sulla base delle indicazioni fornite 
dall’Amministrazione.

Per quanto attiene al secondo indicatore, fermo restando il pieno rispetto anche nell’anno 2025, come nella 

pagamenti delle fatture commerciali, si è registrato, altresì, un’ulteriore riduzione dei tempi di lavorazione, in quanto 

Anche l’ è stata misurata attraverso due indicatori: l’incremento del numero di servizi erogati 
attraverso soluzioni digitali in rapporto alla totalità dei servizi e l’incremento del numero di banche dati attivate su API 

evidenziano un processo in atto di ripensamento e riprogettazione dei servizi che la Regione Puglia, in un’ottica di 

accessibilità semplificata, trasparenza, riduzione dei tempi di attesa e maggiore prossimità al cittadino e all’operatore 
economico, è in grado di offrire, rafforzando, in tal modo, l’efficacia della propria azione. In questa prospettiva, la 

essenziali a realizzare compiutamente il progetto di innovazione dell’Amministrazione regionale.

Infine, il monitoraggio degli impatti del lavoro agile sull’
economici, ha preso in considerazione i costi sostenuti dall’Amministrazione per effettuare l’acquisto di carta e 
cancelleria e retribuire lavoro straordinario. In relazione all’acquisto di carta e cancelleria, tenuto conto di quanto è 

trend che, in linea generale e al netto di variabili esogene, si confermano e consentono di contestualizzare l’utilizzo di 
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 2.5  Le Risorse Finanziarie

Nei seguenti report sono sintetizzati i dati di spesa relativi all’esercizio finanziario 2025, in formato tabellare e grafico, 
elaborati a partire dai dati di consuntivo approvati con il disegno di legge regionale 29 aprile 2026, n. 59, avente ad 
oggetto “Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2025” e trasmessi dalla competente 
Sezione Bilancio e Ragioneria. 

Nella tabella n° 34 che segue sono rappresentati i dati finanziari, relativi alle spese sostenute nel corso del 2025, 
ripartiti per singolo titolo e per relativo importo complessivo impegnato. 

       
Tabella 34 - Distribuzione importi impegnati per titolo              Fig. 13 – Distribuzione importi impegnati                    
di spesa (dati consuntivo)                                                                           per titolo di spesa (dati consuntivo) 
 

          

 
Nella tabella 35 si riassumono i dati sulla gestione finanziaria 2025 per singolo dipartimento considerando gli importi 
impegnati rispetto allo stanziamento di competenza. Si evidenzia, inoltre, il relativo valore della percentuale di 
impegno. 

 
Tabella 35 - Distribuzione importi impegnati per singolo Dipartimento e Struttura Equiparata (dati consuntivo) 

 

Titolo Descrizione Impegni

Titolo I Spese correnti € 11.627.093.795,69

Titolo II Spese in conto capitale € 2.155.491.497,76

Titolo III Spese per incremento attivita' finanziarie € 184.010.159,55

Titolo IV Rimborso Prestiti € 51.189.223,12

Titolo V
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto

tesoriere/cassiere
€ 141.551.445,33

Titolo VII Uscite per conto terzi e partite di giro € 1.705.619.839,72

€ 15.864.955.961,17

SPESE 2025

Totale impegnato in conto competenza

 

Dipartimento o Struttura ad esso equiparata
Previsioni definitive 

di competenza
Impegni

Pagamenti in conto 

competenza

Pagamenti in conto 

residui

CONSIGLIO REGIONALE € 35.525.000,00 € 35.375.000,00 € 35.375.000,00 € 0,00

GABINETTO DEL PRESIDENTE (*) € 2.305.311.634,16 € 1.238.364.019,59 € 584.266.846,10 € 435.494.370,64

SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA € 46.020.068,61 € 36.329.176,39 € 21.177.164,15 € 7.849.115,81

AVVOCATURA REGIONALE € 7.681.420,99 € 4.800.310,95 € 3.704.944,26 € 791.860,40

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE ANIMALE € 10.008.260.750,48 € 9.944.459.891,76 € 8.261.290.677,77 € 957.089.915,07

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO € 579.162.872,10 € 181.566.199,10 € 41.630.157,88 € 103.449.356,43

DIPARTIMENTO TURISMO,ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL 

TERRITORIO
€ 113.984.267,33 € 69.287.983,15 € 40.109.138,78 € 24.640.985,52

DIPARTIMENTO WELFARE € 230.280.306,50 € 192.805.838,12 € 97.164.663,97 € 66.880.289,95

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA,SVILUPPO RURALE E AMBIENTALE € 252.310.152,73 € 122.269.727,73 € 91.861.926,27 € 35.489.317,07

DIPARTIMENTO MOBILITA' € 1.232.297.585,15 € 1.031.740.791,09 € 671.796.264,88 € 263.131.254,43

DIPARTIMENTO BILANCIO AFFARI GENERALI E INFRASTRUTTURE € 2.541.252.151,58 € 692.813.376,52 € 636.151.012,75 € 91.007.712,27

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA € 451.999.387,98 € 111.901.896,76 € 46.417.740,01 € 67.402.456,41

DIPARTIMENTO PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE € 180.111.752,30 € 151.012.229,79 € 126.264.721,96 € 17.707.926,89

DIPARTIMENTO POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE E FORMAZIONE € 524.159.701,77 € 317.050.837,44 € 144.304.956,02 € 80.801.194,28

DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE E GESTIONE EMERGENZE € 35.258.332,48 € 25.269.282,99 € 12.295.454,55 € 10.334.747,76

DIPARTIMENTO PER LA TRANSIZIONE DIGITALE € 5.753.949,76 € 4.289.560,07 € 684.162,34 € 3.276.096,88

Totale senza partite di giro € 18.549.369.333,92 € 14.159.336.121,45 € 10.814.494.831,69 € 2.165.346.599,81





€ 35.525.000,00 € 35.375.000,00 € 35.375.000,00 € 0,00
€ 35.525.000,00 € 35.375.000,00 € 35.375.000,00 € 0,00

€ 23.405.778,83 € 3.124.067,46 € 2.903.545,84 € 533.345,31
€ 1.992.758,43 € 1.845.059,61 € 882.147,96 € 898.087,52

€ 2.279.353.096,90 € 1.232.967.841,52 € 580.110.511,30 € 434.012.960,67
€ 30.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

€ 530.000,00 € 427.051,00 € 370.641,00 € 49.977,14
€ 2.305.311.634,16 € 1.238.364.019,59 € 584.266.846,10 € 435.494.370,64

€ 188.000,00 € 182.848,46 € 157.753,53 € 23.790,00
€ 57.000,00 € 50.227,14 € 23.628,00 € 23.636,71

€ 2.809.189,89 € 2.076.400,00 € 872.100,00 € 1.573.432,10
€ 28.946.027,11 € 22.694.557,90 € 16.312.249,69 € 3.066.451,01

€ 12.262.254,95 € 9.692.867,02 € 2.952.421,54 € 2.948.847,69

€ 2.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
€ 1.755.596,66 € 1.632.275,87 € 859.011,39 € 212.958,30

€ 46.020.068,61 € 36.329.176,39 € 21.177.164,15 € 7.849.115,81

SEZIONE AMMINISTRATIVA DELL’AVVOCATURA REGIONALE € 7.681.420,99 € 4.800.310,95 € 3.704.944,26 € 791.860,40
€ 7.681.420,99 € 4.800.310,95 € 3.704.944,26 € 791.860,40

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 53.669,20
€ 43.380.410,90 € 43.215.290,23 € 16.926.063,70 € 30.811.114,34
€ 27.045.123,53 € 26.706.444,86 € 18.513.802,57 € 7.396.868,16

€ 8.997.398.106,91 € 8.984.471.661,76 € 8.163.650.103,68 € 756.341.552,16
€ 422.000.982,39 € 399.925.841,16 € 12.738.790,94 € 71.381.916,64

€ 6.125.218,91 € 6.125.218,91 € 1.093.842,10 € 2.391.774,43

€ 435.822.833,81 € 432.977.360,81 € 48.368.074,78 € 78.629.582,82

€ 76.488.074,03 € 51.038.074,03 € 0,00 € 10.083.437,32
€ 10.008.260.750,48 € 9.944.459.891,76 € 8.261.290.677,77 € 957.089.915,07

STRUTTURA DI PROGETTO “INTERREG MANAGEMENT STRUCTURE” € 19.070.401,21 € 11.703.778,67 € 4.440.291,75 € 10.355.221,87
€ 21.473.864,02 € 12.678.315,64 € 194.430,31 € 2.721.776,19
€ 24.025.299,48 € 13.694.296,08 € 1.092.658,96 € 4.840.169,08
€ 13.886.873,23 € 3.689.158,39 € 2.374.523,32 € 775.717,36

€ 7.222.517,64 € 3.460.669,95 € 1.893.957,57 € 859.852,43
€ 9.158.327,09 € 4.100.300,95 € 625.783,99 € 5.222.214,70

€ 7.229.475,70 € 4.459.090,29 € 2.932.054,08 € 1.877.226,70

€ 460.643.105,23 € 127.492.294,31 € 27.910.880,45 € 73.463.256,63
€ 16.453.008,50 € 288.294,82 € 165.577,45 € 3.333.921,47

€ 579.162.872,10 € 181.566.199,10 € 41.630.157,88 € 103.449.356,43

€ 16.608.243,57 € 11.719.569,16 € 8.750.219,03 € 1.247.691,75

€ 11.721.850,80 € 11.435.525,08 € 9.162.779,30 € 6.051.833,97
€ 24.990.468,47 € 17.797.988,62 € 2.723.342,74 € 8.168.102,18
€ 42.003.799,71 € 13.893.186,42 € 9.883.058,73 € 6.882.054,98

€ 18.659.904,78 € 14.441.713,87 € 9.589.738,98 € 2.291.302,64

€ 113.984.267,33 € 69.287.983,15 € 40.109.138,78 € 24.640.985,52

€ 116.018.205,40 € 98.737.819,13 € 34.689.982,60 € 38.592.916,66
€ 114.262.101,10 € 94.068.018,99 € 62.474.681,37 € 28.287.373,29

€ 230.280.306,50 € 192.805.838,12 € 97.164.663,97 € 66.880.289,95

€ 130.000,00 € 129.884,00 € 0,00 € 97.067,48
€ 42.812.383,97 € 32.168.750,65 € 30.621.254,83 € 3.585.234,55

€ 54.003.503,15 € 47.120.963,38 € 42.823.587,67 € 2.448.449,02

€ 8.187.601,05 € 5.098.418,19 € 2.154.745,61 € 898.615,89
€ 37.424.043,10 € 5.562.694,26 € 2.999.118,17 € 6.509.960,65
€ 53.281.343,33 € 23.538.263,24 € 10.241.796,52 € 16.911.171,71

STRUTTURA DI PROGETTO “ATTUAZIONE DELLA POLITICA EUROPEA PER GLI AFFARI 
MARITTIMI, LA PESCA E L’ACQUACOLTURA” € 56.471.278,13 € 8.650.754,01 € 3.021.423,47 € 5.038.817,77

€ 252.310.152,73 € 122.269.727,73 € 91.861.926,27 € 35.489.317,07

€ 323.455.691,10 € 220.697.419,71 € 24.082.913,98 € 137.025.766,59
€ 879.263.570,06 € 788.748.499,40 € 646.507.351,66 € 122.113.797,90

€ 29.578.323,99 € 22.294.871,98 € 1.205.999,24 € 3.991.689,94
€ 1.232.297.585,15 € 1.031.740.791,09 € 671.796.264,88 € 263.131.254,43

€ 400.000,00 € 36.743,94 € 4.005,92 € 0,00
€ 960.000,00 € 322.632,76 € 153.788,16 € 123.639,60
€ 420.637,10 € 14.650,38 € 3.690,03 € 0,00

€ 17.930.114,11 € 17.046.662,96 € 11.772.357,22 € 4.424.674,44
€ 2.018.455.538,94 € 468.938.864,35 € 467.177.558,87 € 521.660,98

€ 55.106.435,96 € 45.378.778,94 € 27.934.594,13 € 10.311.503,85
€ 22.846.625,46 € 5.245.300,13 € 3.758.777,43 € 2.415.925,46
€ 27.981.813,50 € 4.993.490,75 € 4.439.640,75 € 4.320.249,73

€ 180.921.120,12 € 27.123.049,08 € 19.690.016,08 € 40.969.208,99
€ 216.229.866,39 € 123.713.203,23 € 101.216.584,16 € 27.920.849,22

€ 2.541.252.151,58 € 692.813.376,52 € 636.151.012,75 € 91.007.712,27

€ 13.239.220,09 € 6.254.335,97 € 4.009.770,24 € 888.170,89
€ 72.676.874,76 € 5.869.453,87 € 3.141.496,95 € 20.914.544,71
€ 37.395.861,25 € 16.915.195,45 € 12.366.946,11 € 2.422.247,52

€ 9.871.264,05 € 1.010.595,48 € 662.222,03 € 1.940.870,26
€ 88.323.194,39 € 5.192.559,33 € 229.169,77 € 830.579,75

€ 223.928.881,20 € 70.865.751,30 € 21.618.367,19 € 39.367.019,39
€ 6.564.092,24 € 5.794.005,36 € 4.389.767,72 € 1.039.023,89

€ 451.999.387,98 € 111.901.896,76 € 46.417.740,01 € 67.402.456,41

€ 34.811.385,42 € 21.634.041,03 € 13.636.881,68 € 8.055.845,92
€ 588.796,36 € 326.473,66 € 187.174,50 € 63.072,00
€ 400.000,00 € 344.523,66 € 170.460,71 € 84.925,82

€ 144.311.570,52 € 128.707.191,44 € 112.270.205,07 € 9.504.083,15

€ 180.111.752,30 € 151.012.229,79 € 126.264.721,96 € 17.707.926,89

€ 1.199.384,28 € 293.461,80 € 273.350,40 € 5.905,60
€ 75.731.914,61 € 50.554.217,02 € 40.699.160,23 € 14.432.613,23

€ 227.419.297,35 € 91.540.198,84 € 53.217.600,70 € 11.839.348,48
€ 219.809.105,53 € 174.662.959,78 € 50.114.844,69 € 54.523.326,97
€ 524.159.701,77 € 317.050.837,44 € 144.304.956,02 € 80.801.194,28

€ 7.839.115,80 € 5.150.493,57 € 3.493.683,19 € 1.059.284,43
€ 27.419.216,68 € 20.118.789,42 € 8.801.771,36 € 9.275.463,33
€ 35.258.332,48 € 25.269.282,99 € 12.295.454,55 € 10.334.747,76

€ 5.638.949,76 € 4.272.070,07 € 666.672,34 € 3.275.696,88
€ 115.000,00 € 17.490,00 € 17.490,00 € 400,00

€ 5.753.949,76 € 4.289.560,07 € 684.162,34 € 3.276.096,88
€ 18.549.369.333,92 € 14.159.336.121,45 € 10.814.494.831,69 € 2.165.346.599,81





costi di funzionamento focalizza, in particolare, l’

La tabella che segue evidenzia il raffronto con quanto speso nell’esercizio finanziario 202

€ 44.286,87 € 29.492,58

€ 15.000,46 € 14.328,85

€ 24.173,10 € 32.499,44

€ 172.269,99 € 131.120,94

€ 62.750,03 € 35.822,94

€ 285.723,20 € 507.462,83

€ 34.241,93 € 53.509,75

€ 32.486,66 € 35.435,27

€ 80.331,31 € 90.170,13

€ 62.481,08 € 49.724,18

€ 224.292,04 € 233.265,50

€ 21.843,70 € 23.217,15

€ 35.208,40 € 39.259,99

€ 3.190,38 € 2.551,25

€ 23.144,40 € 28.621,41

€ 24.900,45 € 17.026,80

€ 5.896,08 € 9.000,84

€ 1.234,50 € 5.102,24

€ 355.058,33 € 139.173,53

€ 1.508.512,91 € 1.476.785,62



€ 70.872,23 € 3.757.291,42

€ 70.197,92 € 1.442.099,30

€ 62.453,24 € 5.410.792,65

€ 52.586,17 € 1.586.349,35

€ 62.672,44 € 7.934.592,31

€ 103.827,94 € 5.550.641,68

€ 66.751,25 € 1.342.757,11

€ 52.105,01 € 6.470.574,19

€ 54.053,37 € 19.197.595,74

€ 64.767,09 € 3.494.508,43

€ 60.467,26 € 14.175.993,74

€ 62.828,22 € 9.086.060,83

€ 54.536,52 € 19.399.866,86

€ 58.972,93 € 6.217.466,76

€ 53.519,49 € 8.503.979,16

€ 61.217,37 € 8.181.650,84

€ 44.044,72 € 9.839.920,69

€ 60.982,97 € 3.488.378,32

€ 59.004,24 € 3.024.606,73

€ 51.130,63 € 1.137.315,65

€ 54.429,57 € 113.394,94

€ 46.850,42 € 10.662.218,00

€ 1.328.271,00 € 150.018.054,70



–



“Altri costi del Personale” 

–

–

–



–

–

10 - STRUTTURA DI PROGETTO “INTERREG 
MANAGEMENT STRUCTURE”



“ ”

Nel gruppo prestazioni di servizio, sono compresi tutti i costi relativi all’acquisto di servizi, forniti da soggetti esterni
all’Amministrazione, ad es. utenze, affitti, ca

€ 1.261,95 € 21.936,42

€ 1.569,60 € 12.621,39

€ 2.150,00 € 27.256,68

€ 19.103,52

€ 605,40 € 20.223,74

€ 274.885,23 € 185.252,24

€ 53.421,79

€ 1.580,08 € 27.370,94

€ 3.293,90 € 81.796,07

€ 33.312,34

€ 20.567,76 € 171.982,57

€ 1.391,43 € 37.669,91

€ 842,00 € 21.600,80

€ 2.511,07

€ 27.476,60

€ 17.026,80

€ 8.339,34

€ 5.102,24

€ 24.545,26 € 84.904,25

€ 332.692,61 € 858.908,71



funzionamento delle strutture dell’Amministrazione.

Il gruppo altre spese comprende gli ulteriori costi sostenuti dall’Amministrazione nell’ambito delle attività istituzionali 

€ 849,95 € 171,92 € 5.272,34 € 6.294,21

€ 137,86 € 137,86

€ 969,85 € 240,91 € 1.882,00 € 3.092,76

€ 5.057,09 € 622,20 € 106.338,13 € 112.017,42

€ 754,39 € 2.772,38 € 11.467,03 € 14.993,80

€ 22.018,53 € 13.134,21 € 12.172,62 € 47.325,36

€ 87,96 € 87,96

€ 3.175,39 € 2.161,40 € 1.147,46 € 6.484,25

€ 5,86 € 5.074,30 € 5.080,16

€ 14.189,22 € 1.451,52 € 771,10 € 16.411,84

€ 13.668,06 € 12.659,78 € 14.387,33 € 40.715,17

€ 193,85 € 4,80 € 198,65

€ 774,35 € 774,35

€ 40,18 € 40,18

€ 325,33 € 819,48 € 1.144,81

€ 661,50 € 661,50

€ 8.878,67 € 20.065,66 € 544,84 € 234,85 € 29.724,02

€ 71.747,86 € 53.279,98 € 159.150,51 € 771,10 € 234,85 € 285.184,30



                                                                                 

egionale della Puglia è l’organo rappresentativo della comunità pugliese che esercita la potestà legislativa, 
svolge la funzione di indirizzo politico e di controllo dell’attività della Giunta regionale ed espleta ogni altra funzione 

dell’articolo 22 dello Statuto della Regione Puglia (approvato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 e modificato con 

e ne verifica periodicamente l’attuazione; approva il documento annuale di programmazione economica e finanziaria; 

bilancio di previsione annuale e pluriennale, il rendiconto generale e l’esercizio provvisorio; esercita la potestà 

previsti dagli articoli 132 e 133 della Costituzione; provvede all’istituzione di nuovi Comuni, alla modificazione delle loro
rcoscrizioni e denominazioni a norma dell’articolo 133, secondo comma, della Costituzione; ratifica con legge le intese 

previste al penultimo comma dell’articolo 117 della Costituzione

a suffragio universale, ed è costituito dai seguenti organi: il Presidente, l’Ufficio di Presidenza, i Gruppi consiliari e le

L’Ufficio di Presidenza coopera con il Presidente nell’esercizio delle sue funzioni; regola l’amministrazione dei fondi 
assegnati al proprio bilancio autonomo, l’organizzazione delle strutture consiliari e del personale e determina il 

con i Gruppi consiliari e assicura agli stessi, per l’assolvimento delle loro funzioni, la disponibilità di personale, locali

I Gruppi consiliari rappresentano il raccordo tra l’organizzazione consiliare e il sistema dei partiti: essi designano i prop
rappresentanti in seno alle Commissioni consiliari permanenti le quali, nell’ambito delle materie di propria competenza, 

In base all’articolo 10 del Regolamento interno del Consiglio 



, nell’esercizio delle sue funzioni, gode di piena autonomia organizzativa, funzionale e 
recante “Norme sull’autonomia organizzativa, funzionale 

e contabile del Consiglio regionale”, e si avvale di una specifica struttura organizzativa e di proprio personale 
autonomia, l’Ufficio di Presidenza del 
“Regolamento di Organizzazione del 

Consiglio regionale della Puglia”
che disciplina l’organizzazione delle strutture amministrative 

o degli incarichi dirigenziali e all’esercizio delle funzioni 

L’articolazione organizzativa del Consiglio, in base alle disposizioni di cui al Capo II del Regolamento in questione, riflet

ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale 
“ 2.0”

del Consiglio Regionale per l’attività di informazione e

Con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 332/2025 sono state apportate modifiche all’organizzazione delle 
, con efficacia a decorrere dall’inizio della XII legislatura, 

l’art. 17 del Regolamento

è l’unità organizzativa apicale di sostegno delle attività 
egionale; svolge funzioni consultive e di assistenza all’attività dell’Assemblea, degli organi 

consiliari e dei singoli Consiglieri, cura i rapporti esterni necessari all’assolvimento delle proprie attribuzioni e costitu
la struttura direzionale per l’

competenza, e dispongono di piena autonomia gestionale e organizzativa nell’ambito delle direttive formulate

sono unità organizzative di livello direzionale preposte all’assolvimento di compiti omogenei e continuativi, sono dotate 
di elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa nell’ambito delle direttive fornite dal Dirigente di Sezione, 



  Relazione sulla Performance 2025 

 

 
Segreteria Generale della Presidenza 

attuano le singole linee di attività rientranti nella propria sfera di competenza, curano i procedimenti amministrativi e 

assicurano l’unitarietà della gestione in base alle direttive fornite dai Dirigenti di Sezione. Le Strutture dirigenziali di 

Progetto curano la realizzazione di obiettivi trasversali al Segretariato Generale e alle Sezioni, provvedendo 

all’attuazione di progetti che necessitano di integrazione trasversale fra le varie strutture amministrative o 

dell’attivazione di procedure amministrative non ordinarie. Le Strutture dirigenziali di Staff assicurano attività di ricerca, 

studio ed elaborazione ovvero funzioni ispettive e di controllo. La Struttura di diretta collaborazione del Presidente del 

Consiglio Regionale, quale unità organizzativa dal medesimo funzionalmente dipendente, è stata istituita con la citata 

D.U.P. n. 17 del 9 febbraio 2021, per lo svolgimento di attività di informazione, ai sensi dell'articolo 6 della l. 7 giugno 

2000, n. 150, recante “Disciplina delle attività di informazione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni”. 

 

Una rappresentazione grafica dell’organizzazione dell’amministrazione, come risultante dalla citata Deliberazione n. 

332/2025 e di seguito riportata, è disponibile sul sito del Consiglio Regionale della Puglia, al seguente link: 

https://www.consiglio.puglia.it/articolazione-degli-uffici/organigramma  
 
 
 

Fig. 15 - Organigramma del Consiglio Regionale della Puglia  
 
 

 

 
 
 

                       Legenda 

                       Segretariato Generale                         Sezione 
 

  Servizio  Struttura di Progetto  Ufficio Informazione e Stampa 
 
 

 
 

 

 

 

           

https://www.consiglio.puglia.it/articolazione-degli-uffici/organigramma


; Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione EQ
inquadrato nel nuovo sistema di classificazione con effetto automatico dal 1° aprile 2023. Al personale inquadrato nell’area 
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione possono essere conferiti incarichi di EQ, già Posizioni Organizzative (PO).
In attuazione di quanto previsto dall’art. 9, comma 5 , della legge n. 150/2000 s.m.i. e dall’art. 3, commi 2 e 3, dell’

dal 1° luglio 2022, l’inquadramento nella categoria D



vamento dell’organizzazione, in quanto indispensabili a favorire la crescita professionale del 

“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. 
Principi, obiettivi e strumenti”

“uno 

iniziative formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione pro
tire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno”.

integrato l’originaria delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 292 del 14 gennaio 2025 con la delibera n. 295 del 28 gennaio 
“Documento programmatico funzionale alla adozione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) della regione Puglia. Aggiornamento anno 2025”.

dell’ente e alle attività istituzionali di rappresentanza; con interventi rivolti anche alla formazione iniziale per personal

erie dell’Ufficio di Presidenza e di quelle dei Presidenti di Commissione) nel periodo di riferimento.

–

–
giornata formativa “Il principio di copertura finanziaria delle leggi regionali: 
riflessioni a confronto” del 28 maggi

“Biblioteche e benessere: nuove prospettive per 
salute e la comunità” del 13 giugno 2025

–
specialistiche del personale addetto al cerimoniale dell’ente e al presidio di 

“Cerimoniale, attività di rappresentanza e adempimenti connessi”26/27 



“CIG, PCP, FVOE, EDGUE –Laboratorio operativo e disciplina”;
“Piattaforma crediti commerciali e tempi di pagamento. Tutti gli adempimenti 
e le indicazioni operative.”;
“L’intelligenza artificiale nei procedimenti amministrativi delle P.A.: impatti e 
supervisione umana”;
“Piattaforma SIRECO e resa del conto degli agenti contabili”.
Corso SNA “Legge 234/2012: le funzioni europee delle regioni e delle province 
autonome” in collaborazione con il ministero della Pubblica Amministrazione 

Corso SNA “Formazione per l’aggiornamento professionale del RUP – Unit 3”;
Corso SNA “Open data: regole, modelli e soluzioni”;
Corso SNA “Introduzione alla contabilità pubblica”.
Giornata della trasparenza “Trasparenza e partecipazione pubblica: i “pilastri” 
di un governo aperto” –

–
Giornata mondiale dell’Infanzia “Educare allo stare bene” –

dell’Ufficio di Presidenza e di quelle dei Presidenti di Commissione), sono stati registrati nel 2025 i seguenti dati di 

dell’Ufficio di Presidenza e di quelle dei Presidenti di Commissione), sono stati registrati nei due mesi del 2025 i seguenti

accessibilità’ (modulo 3): 

Per quanto attiene, infine, all’obiettivo orario minimo di formazione individuale (40 ore) definito nella direttiva 
ministeriale del 2025, nell’ambito degli adempimenti connessi alla elaborazione del conto annuale 2025 dell’Ente si è 

per il Consiglio regionale, l’obietti
percentuale pari all’ 87%.



Il Consiglio Regionale della Puglia ha implementato e monitorato il lavoro agile sin dal 2018, nell’ambito di apposita 
sperimentazione “pilota”, quale strumento di conciliazione vita

In ragione degli esiti significativi rivenienti dall’esperienza maturata, il lavoro agile ha assunto il ruolo di fattore di 
–

l’incremento della fle

avvenuta il 16 novembre 2022 e al fine di rafforzare e diffondere la vision dell’amministrazione in materia di lavoro 
on le misure organizzative già in essere, si è reso necessario procedere all’aggiornamento e 

all’implementazione del “Regolamento per l’avvio del lavoro agile presso il Consiglio Regionale della Puglia”, adottato 

“lavoro a distanza”, comprensiva sia del lavoro agile (Capo I) che di altre forme di lavoro a distanza (Capo II), individua 

un mezzo per conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa, garantendo al contempo 
l’equilibrio tra
In particolare, l’art. 5, comma 3, lett. l) del medesimo CCNL, prevede l’attivazione del confronto, quale strumento di 

iteri di priorità per l’accesso ai suddetti istituti, nonché dei criteri generali per l’individuazione dei processi 

L’art. 6 del CCNL, al tempo stesso, individua nell’Organismo Paritetico per l’Innovazione (OPI) la modalità relazionale 

e sperimentale in relazione all’organizzazione dell’ente, nonché l’organo presso il quale attivare 

proposte all’ente o alle parti negoziali della contrattazione integrativa. 
Coerentemente con tali previsioni contrattuali e con particolare riferimento ai criteri generali per l’individuazione dei 

all’Organismo Paritetico per l’Innovazione per il personale del comparto, costituito con Deliberazione di Giunta 

l’aggiornamento e l’implementazione della nuova discipli
All’esito del confronto, infatti, in ossequio alle previsioni del contratto collettivo, che, all’art. 64, comma 2, affida 
all’amministrazione l’individuazione delle attività che possono essere effettuate in lavoro agile, il Consiglio Regionale 

Nel rispetto dei criteri all’uopo definiti in sede di confronto con le OO.SS., in particolare, alle strutture del Consiglio 

agile, focalizzando, altresì, l’attenzione sulle criticità organizzative e tecnico operative incontrate alla luce 
dell’esperienza maturata, nonché sulle soluzi

struttura ha consentito di verificare più agevolmente, in concomitanza con l’applicazione della nuova regolamentazione 



rappresentato il punto di partenza per l’implementazione dinamica dello strumento, nella prospettiva di un generale e 

L’insieme di evidenze emerse nelle diverse analisi condotte ha costituito il presupposto per consentire al Consiglio 
Regionale della Puglia di procedere lungo il percorso di cambiamento avviato, con l’obiettivo di valorizzare 

ne organizzativa dell’ente, il miglioramento delle performance, la qualità dei servizi 
benefici nell’impiego delle risorse, secondo un approccio di programmazione 

Nel corso del 2024 si è proceduto a monitorare l’analisi dei processi di competenza di ciascuna struttura, avviata nel 

− fasi e/o operazioni intermedie, che originano output funzionali al raggiungimento dei risultati complessivi attesi; 
− relative attività, che presentino, rispetto al processo, una loro completezza, una loro autonomia e un proprio 

− tempi di esecuzione; 
− compatibilità con lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, anche con riferimento al grado di 

− eventuale non compatibilità o non piena compatibilità con lo svolgimento in modalità agile, illustrando, in relazione a 
processi/attività, eventuali criticità organizzative e/o tecnico operative incontrate alla luce dell’esperienza maturata, 

Siffatta rilevazione, prevista dal Documento programmatico funzionale all’adozione del PIAO della Regione Puglia, per 
le materie ascritte all’ambito proprio dell’autonomia del Consiglio Regionale della Puglia è funzionale all’aggiornamento 
e all’implementazione dei flussi di lavoro dell’amministrazione e delle modalità organizzative e operative di svolgimento 

L’insieme di evidenze emerse nelle diverse analisi condotte costituisce il presupposto per consentire al Consiglio 
Regionale della Puglia di procedere lungo il percorso di cambiamento avviato, con l’obiettivo di valorizzare 

organizzativa dell’ente, il miglioramento delle sue performance, la qualità dei servizi 
benefici nell’impiego delle risorse, secondo un approccio di programmazione 

Al fine di favorire lo sviluppo e l’implementazione di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto, il 
Consiglio Regionale della Puglia, dal 2024, ha consentito, anche dopo la fase emergenziale, l’utilizzo, da parte del 

’istituto del lavoro agile, regolamentato con apposita disciplina interna (Deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza n. 209 del 15.11.2023 concernente l’adozione del “

”; determinazione del Dirigente della Sezione Risorse Umane n. 103/2023 concernente 
l’adozione dello relativi all’

Nell’ambito degli obiettivi strategici 2023 2025, aggiornati al 2025, approvati con Delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 
290/2025 ed aggiornati con successiva Deliberazione n. 295/2025, si propone di “Incrementare il livello di trasparenza 

zi digitali, in linea con gli standard di sicurezza, accessibilità, qualità e trasparenza”, con particolare 
riguardo alle “Azioni e iniziative di innovazione e cambiamento organizzativo”. 
L’obiettivo sopra indicato, trova la propria declinazione, per il 2025, nella “Realizzazione e somministrazione di apposito 

borazione report di sintesi dei risultati rilevati”. In attuazione del suddetto obiettivo, è stato predisposto 

attività lavorativa in modalità agile. I relativi dati sono stati analizzati in forma aggregata, con l’obiettivo anche di ril
a vita delle persone e sull’organizzazione, sul modo di lavorare, sui modelli manageriali, 

sulle relazioni interne all’ente e ai singoli gruppi di lavoro e sul benessere del personale. 



Il report di sintesi elaborato e trasmesso al personale e ai Dirigenti del Consiglio Regionale, alle OO.SS., all’OPI e al CUG

aree di inquadramento, alle percentuali di fruizione dell’istituto e al numero di giornate settimanalmente fruite. 

–

% lavoratori agili dell’area



dell’analisi dei 

organizzativi che tecnologici. In tal senso, la compatibilità dell’istituto in questione con i processi di riorganizzazione d
azione dell’Ufficio di Presidenza 

–

–

iglio per l’anno 2025. 

QUALITA’ –

l’efficienza 

lavorabili, si ottengono per il 2023 un’incidenza percentuale del 3,61% e per il 2025 un’incidenza percentuale del 2,13%. Per tale causale 
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3.3  L’attività dell’Assemblea legislativa  

 

Il Consiglio Regionale della Puglia, come sopra detto, esercita la potestà legislativa, svolge la funzione di indirizzo politico 

e di controllo dell’attività della Giunta regionale ed espleta ogni altra funzione conferitagli dalla Costituzione, dallo 

Statuto regionale e dalle leggi vigenti.  

Nel periodo dicembre 2024 – ottobre 2025 (fine XI legislatura), il Consiglio Regionale della Puglia è stato convocato 19 

volte. Su 19 convocazioni, le sedute effettive sono state in totale 19 in quanto non vi sono stati rinvii. 

 

 

 

 

Per quanto concerne la tipologia di convocazione, per la quasi totalità delle sedute (18) si è trattato di convocazioni 

ordinarie, solo una volta il Consiglio Regionale è stato convocato in seduta straordinaria. 
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Rispetto alla tipologia di atti licenziati, nella maggioranza dei casi (22) si è trattato di proposte o disegni di legge, seguiti 

da atti amministrativi (7), atti vari (6), mozioni (4) e nomine (2). 

 

 

 

Nel periodo considerato, sono state approvate 22 leggi regionali, di cui 16 di iniziativa della Giunta e 6 di iniziativa del 

Consiglio Regionale. 
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Con particolare riferimento alle leggi di iniziativa consiliare, su un totale di 6 leggi approvate, 2 sono state presentate 

da consiglieri di maggioranza, 1 da consiglieri di minoranza e 3 da consiglieri di entrambi gli schieramenti. 

 

Le mozioni presentate nel periodo sono state 58 in totale. Di queste, 38 presentate dalla minoranza, 17 dalla 

maggioranza e 3 da consiglieri appartenenti ad entrambi gli schieramenti. 
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Le mozioni approvate sono state 4, di cui 1 presentata dalla maggioranza, 1 dalla minoranza e 2 da consiglieri 

appartenenti ad entrambi gli schieramenti. 

In particolare, indagando l’attività effettuata dalle singole Commissioni consiliari, è possibile fare riferimento, in 

relazione al predetto periodo 15 dicembre 2024 – ottobre 2025, a quanto riportato in dettaglio nei grafici seguenti. 

 

I COMMISSIONE CONSILIARE (Programmazione, Bilancio, Finanze e Tributi) 

 

 



Relazione sulla Performance 2025 

 

Segreteria Generale della Presidenza 

 

Nel periodo considerato, la I Commissione consiliare permanente è stata convocata 33 volte, di cui 21 per l’esame di 

provvedimenti e 12 per sole audizioni. Vi sono stati anche 4 rinvii. 

Gli atti assegnati complessivamente alla I Commissione sono stati 223. Per la stragrande maggioranza si è trattato del 

riconoscimento di debiti fuori bilancio (201); per il resto figurano 11 progetti di legge (PdL/DDL), 5 richieste di parere 

finanziario e 6 atti amministrativi. 

Le decisioni sono state in totale 27, di cui 7 riferite al riconoscimento di debiti fuori bilancio, 5 relative al rilascio di pareri 

finanziari, 6 per atti amministrativi e 9 per i restanti provvedimenti legislativi. 

 

II COMMISSIONE CONSILIARE (Affari Generali, Personale e Struttura degli Uffici Regionali e di Enti Regionali, Polizia 

Urbana e Rurale, Tempo Libero, Sport, Pesca Sportiva e Caccia) 
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Nel periodo considerato, la II Commissione consiliare permanente è stata convocata 22 volte, di cui 13 per l’esame di 

provvedimenti e 9 per sole audizioni. Vi sono stati 7 rinvii. 

 

Gli atti assegnati complessivamente alla II Commissione sono stati 26, di cui 8 amministrativi, 8 legislativi (4 assegnati in 

sede referente e 4 in sede consultiva) e 10 nomine. 

 

Le decisioni sono state in totale 11, di cui 6 relative ad atti amministrativi, 5 ad atti legislativi. 
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III COMMISSIONE CONSILIARE (Assistenza Sanitaria, Servizi Sociali) 

 

 

 

 

Nel periodo considerato, la III Commissione consiliare permanente è stata convocata 37 volte, di cui 10 per l’esame di 

provvedimenti e 27 per sole audizioni. Vi è stato 1 rinvio. 

Gli atti assegnati complessivamente alla III Commissione sono stati 42, di cui 30 atti legislativi (26 assegnati in sede 

referente e 4 in sede consultiva), 8 amministrativi, 4 nomine. 
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Le decisioni sono state in totale 12, di cui 7 relative a progetti di legge, 5 ad atti amministrativi. 

 

IV COMMISSIONE CONSILIARE (Industria, Commercio, Artigianato, Turismo e Industria Alberghiera, Agricoltura e 

Foreste, Pesca Professionale, Acquacoltura) 

 

Nel periodo considerato, la IV Commissione consiliare permanente è stata convocata 22 volte, di cui 10 per l’esame di 

provvedimenti e 12 per sole audizioni. Vi sono stati 4 rinvii. 
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Gli atti assegnati complessivamente alla IV Commissione sono stati 23, di cui 18 legislativi (14 assegnati in sede referente 

e 4 in sede consultiva), 5 atti amministrativi. 

 

Le decisioni sono state in totale 10, di cui 6 relative a progetti di legge, 2 ad atti amministrativi e 2 petizioni. 
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V COMMISSIONE CONSILIARE (Ecologia, Tutela del Territorio e delle Risorse Naturali, Difesa del suolo, Risorse 

Naturali, Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti, Edilizia Residenziale) 

 

Nel periodo considerato, la V Commissione consiliare permanente è stata convocata 30 volte, di cui 11 per l’esame di 

provvedimenti e 19 per sole audizioni. Non vi sono stati rinvii. 

 

Gli atti assegnati complessivamente alla V Commissione sono stati 13, di cui 7 legislativi (3 assegnati in sede referente e 

4 in sede consultiva), 6 atti amministrativi. 
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Le decisioni sono state in totale 8, di cui 4 relative a progetti di legge e 4 ad atti amministrativi. 

 

VI COMMISSIONE CONSILIARE (Politiche Comunitarie, Lavoro e Formazione Professionale, Istruzione, Cultura, 

Cooperazione, Emigrazione, Immigrazione) 

 

Nel periodo considerato, la VI Commissione consiliare permanente è stata convocata 29 volte, di cui 18 per sole audizioni 

e 11 per l’esame di provvedimenti. Vi sono stati 4 rinvii. 
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Gli atti assegnati complessivamente alla VI Commissione sono stati 21, di cui 16 legislativi (8 assegnati in sede referente 

e 8 in sede consultiva), 5 amministrativi. 

 

Le decisioni sono state in totale 16, di cui 8 relative a progetti di legge, 8 ad atti amministrativi. 
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VII COMMISSIONE CONSILIARE (Statuto, Regolamenti, Riforme Istituzionali, Rapporti Istituzionali, Sistema delle 

Autonomie Locali) 

 

Nel periodo considerato, la VII Commissione consiliare permanente è stata convocata 12 volte, di cui 11 per l’esame di 

provvedimenti e 1 per sole audizioni. Vi è stato 1 rinvio. 

 

Gli atti assegnati complessivamente alla VII Commissione sono stati 14, di cui 8 legislativi (8 assegnati in sede referente 

e 4 in sede consultiva) e 2 atti amministrativi. 
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Le decisioni sono state in totale 11, di cui 9 relative a progetti di legge e 2 ad atti amministrativi. 

Sono state istituite 3 Commissioni speciali rispettivamente con l.r. 29/2016 la Commissione regionale di studio e 

d’inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in Puglia, con l.r. 30/2023 la Commissione per il monitoraggio, 

indirizzo e controllo sulle politiche regionali in materia di captazione, adduzione, tutela e gestione delle risorse idriche 

e dei reflui in Puglia e con l.r. 5/2024 la Commissione d’indagine per accertare eventuali responsabilità amministrative 

nell’attività di contenimento della xylella fastidiosa. 

COMMISSIONE REGIONALE DI STUDIO E D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA IN PUGLIA 

(L.R. 29/2016)  
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Nel periodo considerato, la Commissione regionale di studio e d'inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in 

Puglia è stata convocata 11 volte, di cui 10 per sole audizioni e 1 per l’elezione del Presidente. Vi sono stati 3 rinvii. 

 

COMMISSIONE PER IL MONITORAGGIO, INDIRIZZO E CONTROLLO SULLE POLITICHE REGIONALI IN MATERIA DI 

CAPTAZIONE, ADDUZIONE, TUTELA E GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE E DEI REFLUI IN PUGLIA (L.R. 30/2023) 

 

Nel periodo considerato, la Commissione per il monitoraggio, indirizzo e controllo sulle politiche regionali in materia di 

captazione, adduzione, tutela e gestione delle risorse idriche e dei reflui in Puglia è stata convocata 7 volte, di cui 6 per 

audizioni e 1 volta in occasione dell’insediamento. È stato registrato 1 rinvio. 
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COMMISSIONE D’INDAGINE PER ACCERTARE EVENTUALI RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVE 

NELL’ATTIVITÀ DI CONTENIMENTO DELLA XYLELLA FASTIDIOSA (L.R. 5/2024) 

 

Nel periodo considerato, la Commissione d’indagine per accertare eventuali responsabilità amministrative nell’attività 

di contenimento della Xylella fastidiosa è stata convocata 9 volte, di cui 8 per audizioni ed 1 volta in occasione 

dell’insediamento. Vi sono stati 2 rinvii. 

 

Per la consultazione dei dati sopra riportati è possibile collegarsi al portale per la consultazione degli atti 

consiliari – GIAC, al seguente link: https://giac.consiglio.puglia.it/statistiche-attivita-consiliari  

 

L’attività legislativa regionale 

L’attività legislativa del Consiglio Regionale della Puglia è analizzata con riferimento alle seguenti fasi: iniziativa 

legislativa, assegnazione delle proposte di legge alle Commissioni consiliari, approvazione in Aula, contenzioso 

costituzionale. 

 

I progetti di legge per soggetto proponente  

L’iniziativa legislativa è classificata in relazione al soggetto proponente. Il numero dei progetti di legge presentati nel 

periodo 15 dicembre 2024 – 31 ottobre 2025 è pari a n. 262 proposte. L’apporto di ciascun soggetto proponente, titolare 

di iniziativa legislativa, è riportato nella tabella seguente. 

 

 

https://giac.consiglio.puglia.it/statistiche-attivita-consiliari


Sull’elevato numero delle iniziative della Giunta incidono i disegni di legge per il riconoscimento di debiti fuori bilancio,

ad oggetto “Procedure e tempi per l’assistenza sanitaria regionale al suicidio medicalmente assistito”.
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Fig. 16 - Distribuzione dei progetti di legge per soggetto proponente 
 

 

 

La produzione legislativa 

La produzione legislativa regionale nel periodo 15 dicembre 2024 – 31 ottobre 2025 ha registrato l’approvazione di n. 

22 leggi regionali. 

La tabella 49 mostra il numero di leggi approvate secondo il soggetto proponente, rappresentando il relativo apporto 

alla legislazione. 

Tabella 49 – Produzione legislativa per soggetto proponente 

Soggetto Proponente Leggi regionali approvate 

Giunta Regionale  16 

Maggioranza 2 

Opposizione 1 

Magg. e Opposizione 3 

Totale 22 

 

La tabella 50 riporta il totale delle leggi regionali promulgate nel periodo 15 dicembre 2024 – 31 ottobre 2025, distribuite 
per macrosettore d’intervento. 
 

 
 



–

sono classificate sulla base dell’assegnazione dei relativi progetti di legge alle 

–

L’attività di monitoraggio della costituzionalità
–

L’attività di indirizzo politico

Nell’ambito dell’attività di indirizzo politico, nel 202

https://giac.consiglio.puglia.it/files/view/44
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Report riassuntivi delle iniziative intraprese dalla Giunta Regionale a seguito dell'approvazione delle mozioni in Consiglio 

Regionale è consultabile sul portale GIAC, al seguente link: https://giac.consiglio.puglia.it/report-leggi-regionali  

Nel grafico n. 13 è riportato l’esito delle mozioni presentate: n. 4 approvate, n. 1 ritirata, n. 1 assorbita da un ordine del 

giorno (a.c. 6/O) e n. 52 giacenti. 

Le mozioni approvate si distribuiscono nei termini seguenti: n. 1 di maggioranza; n. 1 di opposizione; n.2 di maggioranza 
e opposizione. 

Fig. 17 – Esito delle mozioni 

 

 

È stato inoltre approvato un ordine del giorno ed è stata discussa una sola interrogazione. 

Le interrogazioni sono lo strumento attraverso il quale l’opposizione svolge la sua attività di controllo sull’operato del 
governo regionale. Soltanto n. 2 interrogazioni risultano presentate dalla maggioranza, le restanti 77 dalla minoranza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://giac.consiglio.puglia.it/report-leggi-regionali


apporta benefici all’intera società. Il rispetto delle disuguaglianze basate sul genere costituisce il fondamento per il 

solco che si inseriscono le iniziative di maggior rilievo realizzate nell’annualità 2025 per le politiche di genere.

nella realizzazione di progetti culturali volti al superamento degli stereotipi e delle discriminazioni di genere. E’ stato 
raggiunto, pertanto, l’obiettivo di 

AVVISO PUBBLICO “FUTURA. LA PUGLIA PER LA PARITA’ – TERZA EDIZIONE” 2025

Con Deliberazione n. 49 del 27 luglio 2021, l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ha disposto la rimodulazione 
“Coordinamento 

persona, di conciliazione e di parità”

realizzazione di azioni volte all’attuazione, in ambito sociale, economico e culturale, della parità di genere; attività di 

dell’integrazione sociale e sulle politiche di genere e le misure e di prevenzione/contrasto delle discriminazioni di 

Con Deliberazione n.298 del 28 gennaio 2025, l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ha approvato le linee di 
indirizzo per l’adozione dell’Avviso pubblico “Futura. La Puglia per la parità – 3^ edizione” 2025 finalizzato alla 

mediante la concessione di un contributo a fondo perduto nella misura massima di € 3.000 in favore di soggetti giuridici 

egionale della Puglia, con l’erogazione di detto contributo a fondo perduto, ha così promosso la 

cultura patriarcale che permea nell’attuale società, così mirando alla 
sensibilizzazione della comunità regionale all’uguaglianza di genere, inducendo ad una profonda riflessione sul rispetto 

Per l’esercizio 2025, consolidando il percorso intrapreso nel biennio precedente (2022



Si è inteso finalizzare le attività descritte alla rimozione degli ostacoli di natura culturale, con l’obiettivo di stimolare

quanto previsto dall’art. 2 dell’Avviso pubblico.

Al fine di valorizzare il territorio pugliese, l’Avviso ha stabilito il vincolo della territorialità esclusiva, imponendo lo 

Con riferimento all’annualità in parola, sono pervenute n. 303 istanze di ammissione al contributo regionale. 

All’esito delle attività istruttorie condotte dalla Sezione, finalizzate alla verifica della sussistenza dei requisiti previs
dall’Avviso, sono risultate ammissibili n. 269 richieste (di cui n. 1 ritenuta non finanziabile da parte della Commissione 

icata dell’attribuzione dei punteggi e della conseguente formulazione della graduatoria delle proposte) e n. 34 
istanze inammissibili per le motivazioni previste dall’Avviso e tempestivamente comunicate ai soggetti interessati.

L’eccezionale partecipazione registrata, superiore rispetto alle edizioni passate

(pari ad € 300.000,00) attingendo dall’avanzo di amministrazione (giusta Deliberazione dell’U
del 17/07/2025) per ulteriori € 510.000,00, garantendo così la copertura finanziaria per tutte le proposte meritevoli.

CONCLUSIVO AVVISO “FUTURA.LA PUGLIA PER LA PARITA’” Terza edizione 2025”, tenutosi il 16 dicembre 2025 presso 
l’Agora della sede del C.R., che ha costituito un momento di condivisione istituzionale dei risultati raggiunti nell’esercizi

In continuità con l'annualità precedente, è stato presentato il “Documento di indirizzo e progettazione strategica delle 
misure di politiche di genere” per la Rete delle donne elette di Puglia, a conclusione di un percorso di programmazione 

Santa Maria di Leuca, nell’intento comune di stilare un programma di azioni concrete, basate sul principio della 

https://www.consiglio.puglia.it/futura-iii-edizione-anno-2025


stereotipi e l’eliminazione di tutte le discriminazioni di genere che ancora oggi persistono. 

Organismo istituito dalla Presidenza del Consiglio regionale della Puglia e previsto dall’art. 25 della legge regionale 21 
marzo 2007, n. 7 “Norme per le politiche di genere e i servizi di conciliazione vita lavoro in Puglia” per la promozione e 

, sono state impiegate risorse per un ammontare complessivo di € 

•

•

In continuità con l'annualità precedente, il progetto “Rete regionale delle elette di Puglia” è giunto a compimento nel 
2025. Il percorso, articolatosi in incontri conoscitivi e forum tematici territoriali, si è concluso con l’ultima tappa a 

lute e Welfare' e la presentazione del documento di indirizzo per il “Piano strategico della Rete".

✓ 26 febbraio 2025: “Salute e Welfare”:

✓ 27 marzo 2025: “Incontro conclusivo con la Rete delle Elette”:

–

L’attività dei Forum territoriali ha rappresentato un’importante occasione di formazione e confronto dialettico, 

Dando seguito a quanto stabilito con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 233 del 20/02/2024, nei primi mesi del 
all’aggiornamento della banca dati

Sono state censite, pertanto, all’incirca 1500 donne elette di Puglia e 

esigenze di tutte le province pugliesi, con l’obiettivo di portarle all’attenzione della Regione e promuovere azioni comuni 



, l’iniziativa di condurre una delegazione di circa 45 elette della Rete 
regionale presso il Senato della Repubblica a Roma, con l’obiettivo raggiunto di realizzare un momento di incontro e 

A tal fine, sono state utilizzate le risorse finanziarie assegnate nel Bilancio alla Sezione per circa € 14.000,00 (IVA inclu
per l’affidamento tramite confronto di preventivi su MePa, ai sensi dell'art. 50, comma 1 lettera b) del D.lgs. n. 36/2023, 

“servizio di noleggio pullman e pernottamento con prima colazione per visita al Senato della Repubblica di una 
delegazione della Rete delle elette di Puglia promossa dal Consiglio regionale della Puglia”.

contro la violenza di genere per l’autodeterminazione delle donne.

DELL’AUTODETERMINAZIONE DELLE DONNE, “NON C’È VITA SE C’È VIOLENZA”, PROMOSSA DAL CONSIGLIO 

In attuazione dell’art.35, comma 1, della legge regionale 29 dicembre 2023, n. 37 “Disposizioni per la formazione del 
2026 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2024)”, 

dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 313 del 1° aprile 2025 “Costituzione del Comitato 
Scientifico e Organizzativo per l’attuazione dell’art. 35 della legge regionale n. 37/2023” è stato istituito il Comitato 

genere, garantendo il coordinamento tra le istituzioni coinvolte e favorendo la ricerca e l’implementazione di buone 

Con Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 324 del 20/05/2025, le risorse finanziarie disponibili sono state ripartite 
in egual misura, destinando: € 200.000,00 alla Sezione Studio e Supporto alla legislazione e alle politiche di garanzia per 

ità di formazione ed € 200.000,00 alla Sezione “
dei diritti della persona, di conciliazione e di parità”
informazione e sensibilizzazione contro la violenza di genere per l’autodeterminazione delle donne

In ottemperanza all’incarico ricevuto, la Sezione ha provveduto ad affidare, mediante trattative con confronto di 
preventivi sul MePa, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. B) del d.lgs. n. 36/2023, il servizio per “la realizzazione di una 

violenza di genere per la promozione dell’autodeterminazione delle donne”.

Si precisa che il materiale pubblicitario prodotto di cui al precedente link è a tutt’oggi a disposizione del Consiglio 

Per la diffusione del materiale pubblicitario di cui al suindicato link, si è proceduto all’affidamento con confronto di 
preventivi a mezzo MePa, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. B) del d.lgs. n. 36/2023, del “servizio di pianificazione, acqui

di genere e la promozione dell’autodeterminazione delle donne, promossa dal Consiglio regionale della Puglia”.

https://drive.google.com/drive/folders/1Blh6lCROvbCrY673xs8CZR1PEZs4ptHv


–

Durata spot 60’’

IN TASCA, CORRIERE SALENTO, L’ATTACCO.

Particolare attenzione è stata rivolta all’attività di formazione e di studio sulle Politiche di Genere, con l’obiettivo di 

permangono nella quotidianità della vita delle donne. L’attività formativa ha voluto rappresentare un’importante 

l’evoluzione del ruolo del
medicina di genere; la famiglia come luogo di costruzione sociale e culturale in cui i compiti all’interno vengano condivisi,
gli equilibri di potere all’i
ciascuna persona; l’intelligenza artificiale e le prospettive di genere con specifico riferimento alla medicina oncologica. 



Al fine di promuovere, anche per l’anno 

l’Agorà del Consiglio regionale della Puglia si è svolto l’evento formativo dal titolo “L’Evoluzione delle Politiche di genere 
– Intelligenza artificiale e prospettive di genere”

All’evento formativo sono stati invitati a partecipare classi di studenti, docenti e non solo, che vi hanno preso parte con 

hanno stimolato la curiosità di alunni e docenti, mettendo in evidenza l’organizzazione regionale 
l principio secondo cui ci si sforza di effettuare scelte democratiche e paritarie, ponendo l’accento sul 

L’evento si è concluso con un dibattito in cui i giovani hanno partecipato attivamente. Attraverso domande e risposte, 

L’obiettivo raggiunto con l’evento realizzato è stato proprio quello di scardinare alcune convinzioni e regalare momenti 

Di seguito il link relativo all’evento del 23 ottobre 2025:  

il femminicidio. In occasione della Giornata internazionale contro la violenza sulle donne, per sensibilizzare l’opinione 
tte le forme di violenza, è stata realizzata l’iniziativa inerente alla mostra “Stop Killing Women”. La 

mostra ha offerto l’opportunità di promuovere una campagna di comunicazione dal forte impatto emotivo, con l’intento 

e condivisi in spazi al chiuso o per strada. L’iniziativa ha costituito un esercizio di azione coerente e diffusa per la 

– –

l’Associazione “Diffondiamo idee di valore”, è stata realizzata l’iniziativa inerente alla mostra “Stop Killing Women” 

https://consultafemminile.consiglio.puglia.it/-/l-evoluzione-delle-politiche-di-genere.-intelligenza-artificiale-e-prospettive-di-genere
https://consultafemminile.consiglio.puglia.it/-/l-evoluzione-delle-politiche-di-genere.-intelligenza-artificiale-e-prospettive-di-genere


La mostra, tutt’ora fruibile, ha offerto l’opportunità di promuovere, per il 25 novembre e a seguire per il periodo 

Poster in Mostra. L’
comunicativa delle stesse, ha portato nei vari contesti il messaggio che si intendeva veicolare, amplificandone l’effetto 

esperienza di adozione di ciascuna opera. L’adesione al
partecipato, oltre alle associazioni femminili e di parità, tutte le Consultrici. L’iniziativa ha costituito un esercizio di 

Su indicazione del Segretario generale del Consiglio regionale, che ha ritenuto l’iniziativa a cura del CUG, lodevole e 

nta e il Consiglio, per un “flash mob” unitamente alla predisposizione di una “panchina rossa”.

comprovano l’innesco di un processo virtuoso, il quale ha generato un impatto tangibile a beneficio della collettività 

confermando come la sinergia tra pianificazione e realtà locale sia risultata l’elemento determinante per l’esito positivo 

Attraverso le attività svolte si è raggiunto l’obiettivo di coinvolgere un’ampia platea di destinatari, difficile da 
quantificare, stante l’impatto prodotto dalla campagna pubblicitaria “Non c’è vita se c’è violenza”. 



In linea con l’Obiettivo di valore pubblico “3. Un Consiglio Regionale che si innova e innova”, in correlazione con 
l’obiettivo strategico 2023 2025 “Incrementare il livello di trasparenza dell’attività amministrativa, razionalizzare e 

ssi interni del Consiglio Regionale della Puglia, per la creazione di un archivio digitale e l’erogazione 
di servizi digitali, in linea con gli standard di sicurezza, accessibilità, qualità e trasparenza”, gli obiettivi di innovazi

–
obiettivi strategici disegnati dall’Unione Europea e dallo Stato Italiano. 

dell’Europa attraverso traguardi concreti per il 2030, articolati in quattro ambiti prioritari, quali: competenze digitali, 

L’attività si è focalizzata sul consolidamento delle competenze e di un modello strutturato di gestione documentale, 
finalizzato a garantire la qualità, l’integrità e la conservazione della memoria digitale, nonché a rafforzare la trasparenza
e l’efficacia dell’azione amministrativa. Tanto è stato possibile per l’efficace attività di supporto e governance svolta dal 

–



Definire l’architettura dei fascicoli delle strutture organizzative del Consiglio

per i procedimenti relativi all’erogazione dei contributi L.R. 34/80

per i procedimenti relativi all’erogazione dei contributi del bando ACA della Sezione Biblioteca e Comunicazione 



Sul fronte della governance di processo, sono state attribuite ad alcune Strutture le funzioni di “owner” responsabile di 

Alle Strutture “owner” spettano la definizione e l’amministrazione di tali fascicoli, nonché l’attribuzione dei profili 

• la Sezione Risorse Umane è stata individuata quale owner del “Fascicolo personale del dipendente;

• il Segretariato Generale è stato individuato quale owner dei fascicoli relativi alle “Funzioni trasversali”.

È stata assicurata un’attività costante di monitoraggio e assistenza sulla gestione dei permessi di accesso, garantendo 
una corretta profilazione degli utenti per l’accesso ai fascicoli nell’ambito delle proprie competenze.

È entrato a regime il versamento del pacchetto “Determine” presso il conservatore Innovapuglia S.p.A. L’incremento 

È stato realizzato un percorso formativo dedicato all’utilizzo del sistema di gestione documentale DiDOC4 –
Orchestratore di processi, piattaforma adottata dall’Ente per la gestione dei flussi documentali.

L’iniziativa si inserisce nel più ampio processo di innovazione e digitalizzazione amministrativa, con particolare 

“Funzionalità di Base del sistema informativo DiDOC”, 

“Integrazione del Sistema DiDOC con Protocollo informatico e posta elettronica (Mail Client)”, 

L’attività realizzata ha consentito di incrementare significativamente il numero del personale formato, favorendo la 
diffusione di competenze specialistiche e contribuendo al miglioramento dell’efficienza, della tracciabilità e della 

processi documentali dell’Ente.



erogazione di servizi all’utenza anche esterna, con una conseguente e utile revisione anche dei processi sottostanti ai 

Gli output prodotti sono risultati funzionali al personale interno, agli organi politici e all’utenza esterna. L’attività si 

sarie per le attività di analisi e di sviluppo applicativo, costruito insieme all’utente owner della 

L’Analisi e adeguamento del sistema applicativo CRP_OB#10 sistema per il “Servizio online per la gestione 
completamente telematica degli avvisi e delle istanze di erogazione dei contributi ex LR n. 34/1980” per l’estensione 

“Reingegnerizzazione e digitalizzazione delle attività che interessano gli atti dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
Regionale” (gestione dei processi serventi alle attività dell’Ufficio di Presidenza: gestione delibere/acquisto libri/ordine 

per il modulo applicativo per la “Redazione delle delibere digitali C

Il completamento dello sviluppo, collaudo e avvio in esercizio del sistema “Invelex”, CRP_OB# 37, un sistema 
intelligente per la gestione della banca dati “Bussola Normativa” 

L’adeguamento ed evoluzione del sistema di gestione documentale per renderlo user friendly (eliminazione 

dei dati, legato al modulo applicativo “Invelex” (per la gestione del sistema “Bussola Normativa”) ed è stata richiesta la 

stato dato avvio, anche grazie all’attivazione di un percorso di formazione su open data per n. 4 risorse della Sezione 

tematico, ad un’attivi



cha ha effettuato una specifica ricognizione, evidenziando la disponibilità di altri dataset per l’esposizione sul portale 

Ed è stata realizzata l’integrazione tra Invelex (obiettivo della Linea II) con il sistema di gestione degli atti consiliari 
e con il sistema di Giunta per la gestione di “dati.puglia.it” 

Nel corso del 2025 sono stati raggiunti risultati soddisfacenti rispetto all’obiettivo generale di implementare in modo 

l’intero impianto di sicurezza del Consiglio regionale: 

1) con la DUP 269/25 recante “Disposizioni organizzative per il rafforzamento della cybersicurezza del Consiglio 
Individuazione struttura e conferimento incarico di “Referente”

dell’art. 8 della L. 90/24 e individuazione del “Punto di contatto” ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. 138/24.” è stato conferi
l’incarico di “Referente per la Cybersicurezza” e di “Punto di contatto” al dirigente pro tempore della Sezione “Servizi 
ICT, programmazione acquisti e contratti”.

registrazione del Consiglio Regionale sulla piattaforma dell’Agenzia Nazionale per la 
che sulla base dei servizi erogati lo ha classificato tra i “soggetti importanti” (prot. 20250007535).

3) con DUP n. 326/25 recante “Cybersicurezza del Consiglio regionale. Aggiornamento informazioni ai sensi dell’art. 7, 

di sicurezza” è stat la nomina del Sostituto Punto di Contatto, l’istituzione del Gruppo di Lavoro “Governance 
e l’implementazione della Cybersecurity del Consiglio Regionale della Puglia” e l’adozione del Framework Nazionale 

all’aggiornamento annuale delle informazioni del soggetto NIS ai sensi dell’art. 7 su piattaforma 

5) con DUP n. 347/25 recante “Approvazione delle Procedure e buone pratiche di cyberigiene per la fruizione dei servizi 
di “dominio” del Consiglio regionale della Puglia” è stata adottata una puntuale disciplina che stabilito le “Procedure e 

per la fruizione dei servizi di ‘dominio’ del Consiglio Regionale della Puglia
Dominio, Posta elettronica, Internet, VPN, WiFi e servizi di backup”. Con questo documento sono state aggiornate le 

consapevolezza del personale, l’attenzione alla protezione dei dati personali, la ottimizzazione dei servizi. 

6) Con successiva DUP n. 365/25 recante “Implementazione misure di sicurezza di base per i soggetti NIS, D. lgs. 138/24 
– Sistema di Governance per la cybersicurezza del Consiglio regionale della Puglia”, all’esito di un’attività di analisi 
dell’organizzaz



7) con Determinazione Dirigenziale n. 138/2025 della Sezione “Servizi ICT, Programmazione acquisti e contratti” si è 

Generale dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale n. 333017 del 19/09/2025 di attuazione del D. Lgs. 138/2024.

documentazione prevista nell’implementazione delle misure previste dalle linee guida ACN (ID.AM
costituenti l’infrastruttura tecnologica del Consiglio regionale



Sezione “Servizi ICT 

”
Garantire l’innovazione e la 

Sezione “Servizi ICT 

”

Sezione “Servizi ICT 

”

postazioni di proprietà dell’ente
Sezione “Servizi ICT 

”



Com’è noto l’art. 23 dello Statuto della Regione Puglia riconosce al Consiglio Regionale piena autonomia organizzativa, 
funzionale e contabile nell’ambito dello stanziamento del bilancio regionale. A garanzia delle proprie funzioni, l’art. 1 

03.2007, n. 6 ha ribadito l’autonomia di bilancio, amministrativa, contabile, patrimoniale e organizzativa del 

. n. 28 del 16/11/2001 (riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità 
regionale e controlli) prevede, all’art. 102, che il Consiglio regionale disponga, per l’esercizio delle proprie funzioni, di

contabilità e che le somme stanziate nel bilancio regionale per l’organizzazione e il funzionamento del Consiglio 

L’art. 67 del D. Lgs. 118/2011, prescrive che le Regioni, sulla base delle norme dei rispettivi Statuti, debbano assicurare 
l’autonomia contabile del Consiglio regionale, nel rispetto di quanto previsto dal D.L. n. 174/2012 e dai principi contabili 

La norma aggiunge che la Presidenza del Consiglio regionale sottopone all’Assemblea consiliare, secondo le norme 

infatti, l’assemblea consiliare approva il proprio rendiconto entro il 30 giugno dell’anno 
successivo alla chiusura dell’esercizio.

Com’è noto, già dall’esercizio 2016 si è dato avvio all’adozione del nuovo sistema di contabilità armonizzata ai sensi 
dell’art. 3, comma 12, del D. Lgs. n.118/2011 adottando gli schemi di Bilancio – –

▪

▪ il piano dei conti integrato di cui all’allegato n. 6 al D. Lgs. 118/2011;

▪ il principio contabile generale n. 17 della competenza economica di cui all’allegato n. 1 al D. Lgs. n. 118/2011;



▪ il principio applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 al D. Lgs n. 118/2011, con 

passivi al 31.12.2025, effettuata con il riaccertamento ordinario, approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione 
05.2026, ai sensi dell’art. 3 comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e successive modifiche, ed in ossequio al principio 

Con l’approvazione del riaccertamento ordinario dei residui di cui sopra, si è dato corso alla re
attivi e passivi all’esercizio in cui la sottesa obbligazione giuridicamente vincolante diviene esigibile, con conseguente 

conformità al punto 3.3. dell’allegato 4/2 
legislativo n.118/2011 ed all’esempio n. 5 dell’Appendice tecnica, non sussist
crediti di dubbia esigibilità (allegato A9 al rendiconto) in quanto, dall’analisi delle categorie delle entrate iscritte in 

–
probabilità di soccombenza a seguito di contenziosi in essere. Lo stesso recita: “nel caso in cui l’ente, a seguito di 

condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non 
impegnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli 
oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultat

una obbligazione già sorta, per la quale è stato già assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non si 
effettua l’accantonamento per la parte già impegnata. L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate 
al contenzioso”



base dei contenziosi in materia di risorse umane noti o potenzialmente preventivabili per i quali, nell’eventualità di 
rrerà dare corso all’immediata esecutività delle sentenze pronunciate con conseguente liquidazione 

per € 100.000,00 
e ad un prelevamento per € 227.718,36 a seguito dell’esecuzione della sentenza n. 2946/2023 Tribunale di Bari –

Al 01.01.2025 il fondo ammontava ad €. 

competenza nell’anno in cui si fosse verificata la soccombenza.

n. 24 del 11.03.2026 è stata impegnata la somma di € 13.436,88, disposto il trasferimento della stessa sul Bilancio della 
ata la somma di € 5.000 in entrata sul bilancio del Consiglio Regionale (in base al diritto di 

08.04.2026. Le somme presenti nella quota accantonata dell’avanzo sono state svincolate.

Con riguardo all’altro contenzioso, sulla base della sentenza di 1° grado e dei conteggi richiesti da controparte, il valore 
complessivo è stato accertato in € 206.338,91 (di cui € 184.187,23 sorte capitale + € 7.074,00 spese di giudizio + € 

con ordinanza del 03.10.2024, si è addivenuti all'accordo transattivo per l'importo complessivo di € 99.232,11, di 
cui: € 80.000,00 quale somma onnicomprensiva lorda a titolo di differenze retributive; € 13.868,19 quale contributo 

udizio compresi accessori, cui si aggiunge l'IRAP per € 5.363,92. La transazione è stata 

non imputabile all'Amministrazione, e chiesto l’importo di € 117,23 nonché

interamente, ad esclusione di € 300,00 lasciate per coprire l’importo della anzidetta richie

“Stato del contenzioso ai fini del corretto computo del fondo accantonato per l’esercizio finanziario 2025” inviata 

In via del tutto prudenziale, si accantona l’ulteriore somma di € 2.700,00, oltre agli € 300,00 connessi al Cont. n. 

, la L.R. 20/2019 recante “Attuazione dell’intesa, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome in materia 

Istituzioni in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 965 e 966, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trienni 2021)”, dispone 
all’articolo 6 che le economie derivanti dall’applicazione della legge sono accantonate sulla missione 20, programma 3, 
in un capitolo di nuova istituzione “Fondo di accantonamento per spese legali” nell’ambito del Bilancio del Consi
Regionale. Lo stesso articolo 6 quantifica in euro 201.734,85 per l’esercizio finanziario 2019 e in euro 2.420.818,21 per 



all’uopo istituito nominato: “Fondo di accantonamento per spese legali” nell’ambito del Bilancio del Consiglio 
Regionale. Tuttavia, dopo l’emanazione della legge, la necessità di una stima attendibile dei potenziali costi ha generato 

L’indagine ha evidenziato che il risparmio effettivo sui costi per Vitalizi e reversibilità è pari, per gli anni interessati,
complessive € 9.854.795,32. Pertanto, per dare piena copertura al fondo di accantonamento per spese legali al fine di 

iore tutela al gravame derivante da possibili contenziosi per l’applicazione della legge de quo, nel corso degli 

per un totale di € 9.901.371,27. L’accantonamento è relativo al prudente apprezzamento effettuato dal Consiglio in 
riferimento al ricorso da parte degli ex Consiglieri che hanno perso il diritto all’assegno vitalizio finalizzato a sollevare

l’esercizio 2022 di stanziare una somma pari ad € 2.420.819,00 da confluire nel Fondo in parola, restando inteso che alla 

alimentare l’avanzo di amministrazione. Nel 2023 non c’è stato alcun ulteriore accantonamento ma, nel corso del 2024, 
si è proceduto ad una ulteriore disamina dell’ammontare

di quanto preventivato per un totale di €. 14.431.112,15, realizzato mediante l’accantonamento di € 2.108.921,88 in 
sede di rendiconto. Per le stesse finalità anche in sede di conto del bilancio dell’esercizio finanziario 2025 si ritiene di 
accantonare € 2.800.548,70, portando così l’ammontare complessivo del Fondo a € 17.231.66

per intervenuta adozione della “Disciplina per il trattamento previdenziale dei Consiglieri Regionali”, di cui alla 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 257 del 19/12/2014. Il fondo per i

monetaria del Fondo che ne ha consentito l’attualizzazione.

Alla luce della suddetta revisione, l’ammontare del fondo al 31.12.2025, oggetto di apposita determinazione dirigenziale 
ricognitiva di prossima emanazione, ammonta ad € 8.613.007,13 (vedasi allegato A.3 Fondo per il trattamento 

costituisce un’azione promossa 

(“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2024 e bilancio pluriennale 2024
(legge di stabilità regionale 2024)”, all’art.35, comma 1, dispone che “per contrastare il fenomeno della violenza di 

dell’autodeterminazione delle donne), “la Presidenza del Consiglio regionale promuove servizi e iniziative per la 
formazione e l’aggiornamento del personale 
e studenti, nonché promuove l’incremento delle azioni di informazione e sensibilizzazione della popolazione pugliese, 

pugliesi, ai CAM e ad enti del terzo settore specializzati”.

Per le suddette finalità, nel bilancio regionale autonomo per l’esercizio finanziario 2024, nell’ambito della missione 12, 
programma 5, titolo 1, è stata assegnata una dotazione finanziaria, in termini di competenza e cassa, di € 400.000.



nonché all’individuazione dei possibili soggetti attuatori per la promozione dell’informazione e sensibilizzazione sopra 

dell’esercizio finanziario e il conseguente accantonamento delle risorse in un fondo accantonato tra gli altri fondi.

Nel corso del 2025 sono pervenute ulteriori somme (€ 230.000) e le risorse sono state assegnate alle Sezioni competenti 

dell’importo di avanzo accantonato pari a € 400.000, risultando spesi per circa 362k€,
dei 630k€ a disposizione.

•
Consiglio regionale e sono gestiti dal Corecom Puglia. Al 31 dicembre il fondo ammonta ad € 427.441,50.

•

dicembre un ammontare complessivo di risorse vincolate nel risultato di amministrazione pari ad € 672.440,68.

• Spese per progetto Europeo Unars nell’ambito del programma specifico Dafne III. Si tratta di un progetto risalente 

vincolato, pari ad € 1.56

• Trasferimenti dal dipartimento delle politiche giovanili finalizzate al progetto "giovani in biblioteca”. La Sezione 
Le 6C a valere sull’ Avviso Pubblico “Giovani in Biblioteca” per la 

politiche giovanili e il servizio civile universale, è stata disposta l’Approvazione del pri

finanziamento a nome del Consiglio regionale della Puglia, con la previsione di un contributo ministeriale pari ad € 
115.000,00, al 31.12.2025 parzialmente incassato (residuano € 28.329,84 da incamerare). Le somme vincolate in 
avanzo ammontano a € 1.329,84 e sono riconducibili principalmente a residui passivi cancellati.

•

digitale, ufficializzando l’avvio operativo del progetto. L’obiettivo è di creare 3.000 punti di facilitazione su tutto il 
e competenze e l’inclusione digitale di oltre 2 milioni di cittadini italiani entro il 

denominato “La facciamo facile?” che prevede, come target da raggiungere entro il 30 giugno 2026, l’attivazione di 

progetto “Rete 



dei servizi di facilitazione digitale” si punta a creare una sinergia strutturale tra gli interventi volti allo sviluppo dell
competenze digitali dei cittadini al fine di garantire l’inizio di un percorso di alfabetizzazione digitale del Paese per 

e l’uso autonomo, consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, per promuovere il pieno godimento 
dei diritti di cittadinanza digitale attiva da parte di tutti e per incentivare l’uso dei servizi online dei privati e delle 

emplificando il rapporto tra cittadini e Pubblica Amministrazione. L’iniziativa prevede 

dei servizi online offerti dalle amministrazioni pubbliche. Nell’ambito dei 231 punti, il Piano regionale prevede di 
attivare due punti “bandiera” presso le sedi regionali, di cui uno i

Biblioteca del Consiglio Regionale della Puglia "Teca del Mediterraneo”, impegnandos

l’accesso alla cultura, ai documenti, alle informazioni, è un luogo idoneo ad accogliere un punto di facilit
digitale di tipo “regionale” come previsto nel Piano operativo approvato con la già richiamata deliberazione della 

la copertura finanziaria necessaria per l’attivazione del suddetto punto di facilitazione digitale, ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 e 
Attuativo del progetto denominato ‘Punto di facilitazione digitale presso la Biblioteca del Consiglio regionale "Teca 
del Mediterraneo"’, corredata del relativo Quadro Economico di previsione, ha assicurato anche per il 2025, come 

• Trasferimenti per l’attuazione dell’art. 42, della L.R. 42/2024 (Legge Di Stabilità Regionale 2025) Iniziative Per Il 

finanziaria pari a € 390.000 stanziata nel bilancio regionale autonomo nell’ambito della missione 7, programma 1, 

minato “da Roma alla Puglia” a cura della Conferenza episcopale pugliese. (€ 

il territorio regionale. (€ 90.000)

celebrare l’anno del Giubileo, mediante l’organizzazione, a cura della Conferenza episcopale pugliese, di una 
serie di concerti d’orchestra nelle cattedrali, nelle basiliche, nei santuari e in altri luoghi del territorio pugliese 
(€ 100.000)

premiare le personalità che si sono distinte quali portatrici del valore del “fair play” in occasione della giornata 
mondiale del fair play indetta dall’ONU, in concomitanza con il Giubileo 2025 (€ 100.000).

Le somme sono state interamente impegnate ma, all’esito della rendicontazione, si sono rivelate esuberanti 



•
menzionate somme di cui all’art. 35, della L.R. 37/2023; le attività da attuare mediante tale dotazione finanziaria 

ammontare pari a € 230.000; gli € 630.000 a disposizione
sono confluiti in avanzo per € 268.157,02.

•
prevista dall’art. 17, della L.R. 51/2021 ed è finalizzata a finanziare il servizio di interpretariato simultaneo in LIS e 

ene siano state corrisposte a partire dall’esercizio finanziario 2022; 
pertanto, alla dotazione di € 10.000 assegnata per il 2025 e risultata non spesa, si sono aggiunte le somme non 
spese negli esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024, per un totale di € 35.

•

l’attività posta in essere dall’ Ufficio del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della 

svolgersi in attuazione dell’art 16, della L.R 26/2020, la Giunta regionale ha disposto il trasferimento delle risorse 
CRA 17/02, in favore dell’Ufficio 

possibile pianificare alcuna attività, di talché l’importo di complessivi € 50.000 è confluito nell’avanzo v

gs. 118/2011, l’articolazione adottata per le “entrate” si suddivide in:

Tipologie: definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di provenienza, ai fini 
dell’approvazione in termini di unità di voto;

Categorie: definite in base all’oggetto dell’entrata, con separata evidenza delle eventuali quote di entrata non 

La deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 
il primo esercizio finanziario una previsione di entrata per complessivi € 51.483.784,70.

Nel corso dell’esercizio sono intervenute nove variazioni di bilancio che hanno comportato modifiche delle previsioni di 



– “ rasferimenti correnti”

Previsione: € 38.888.284,70 

Previsione assestata: € 35.898.284,70

Accertamenti: € 36.005.980,94

–

TRASFERIMENTI PER L’ATTUAZIONE DELL’ART. 42, DELLA 



In ordine all’accreditamento fondi al Consiglio Regionale per il rimborso alle emittenti locali sulla parità di accesso ai 
–

assunzione del rispettivo accertamento; tuttavia, le somme sono pervenute dal MISE ad inizio dell’esercizio finanziario 

dell’art. 5 della legge regionale n. 34/2012 consente ai Gruppi consiliari di utilizzare 
nell’esercizio finanziario successivo le somme non spese nell’anno di riferimento. Le entrate relative a questa voce di 

L’importo accertato supera 
le previsioni assestate in quanto queste ultime sono state formulate sottostimando l’impatto di fine legislatura.

“Entrate extratributarie” 

Previsione: € 560.100,00

Previsione assestata: € 3.185.158,46

Accertamenti: € 2.935.477,46

previsioni. Le somme, riferite agli interessi attivi sulle giacenze di cassa depositate presso la Cassa dell’Assemblea 
–

grazie all’andamento del mercato ma 
anche alle condizioni previste dalla nuova Convenzione di Tesoreria di cui alla deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 

Titolo IV “Entrate in conto capitale” 

Previsione: € 

Previsione assestata: € 

Accertamenti: € 2

L’unica voce che ha movimentato il titolo nel corso dell’esercizio finanziario 2025 è ricompresa nella



Titolo IX “Entrate per conto terzi e partite di giro”

Previsione: € 

Previsione assestata: € 

Accertamenti: € 

La tipologia più significativa che ha dato luogo a movimentazione nel corso dell’esercizio finanziario 2025 è la tipologia 

All’interno si rinvengono le entrate relative al Fondo economale, ai depositi cauzionali, alle trattenute previdenziali, 

ordinario dei residui al 31.12.2024 mediante la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 325 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

che nasce dall’esigenza di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 
l’effettivo impiego di tali r
all’esercizio finanziario precedente



parte più cospicua dell’avanzo è stata applicata a valle della L.R. 6/2025 (“Disposizioni urgenti per la copertura del 
disavanzo del servizio sanitario regionale risultante dal conto economico al quarto trimestre 2024”

segnatamente all’art. 1, comma 4, prevede

“La Giunta regionale, per il tramite dell’Assessore al bilancio, effettua, fino al 31 ottobre 2025, un monitoraggio mensile 
della spesa dell’esercizio 2025. Le economie emergenti dal monitoraggio della spesa sono utilizzate per ridurre l’utilizzo 

giori entrate relative alle eccedenze di gettito dell’anno 2024 di cui al precedente comma 2, lettera a), punto 

edesime annualità”



ravvisata la disponibilità di tale ammontare, si è proceduto al prelievo dall’avanzo libero per € 30.000.000,00; tale 
a copertura del disavanzo sanitario nell’esercizio finanziario 2025.

L’operazione è stata attuata mediante la determinazione dirigenziale n. 230 del 17.10.2025.



attraverso l’utilizzo di risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate;

I Programmi: rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito 
delle missioni, ai fini dell’approvazione in termini di unità di voto;

I Titoli, capitoli e articoli: rappresentano l’ulteriore suddivisione demandata all’autonomia del Consiglio 

Le previsioni iniziali di spesa, nonché quelle definitive, sono complessivamente pari a quelle relative all’entrata per il 

valorizzando l’associazionismo regionale su base territoriale, garantendo 

nei confronti dei media e dell’opinione pubblica, sensibilità e 

l’anno 202 sono state adottate dall’Ufficio di Presidenza



Per la Parte Spesa, l’articolazione del bilancio si sviluppa sulle seguenti missioni previste dal D. Lgs. 118/11. Si riportan

MISSIONE 1: “SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE”

Previsione: € 

Previsione assestata: € 

i: € 

• Programma 1: “Organi istituzionali”

Previsione: € 30.066.670,98

Previsione assestata: € 32.335.838,41

Impegni: € 26.913.163,16

All’interno di tale aggregat
commissioni di esercitare con maggiore efficacia le funzioni di indirizzo e controllo sull’operato dell’organo di governo. 



• Programma 2 “Segreteria generale”

Previsione: € 94.000,00

Previsione assestata: € 100.000,00

Impegni: € 63.395,87

• Programma 3 “Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato”

Previsione: € 2.978.100,00

Previsione assestata: € 3.171.490,28

Impegni: € 863.476,02

Macroaggregato “Acquisto di beni e servizi”

servizi diversi per il funzionamento dell’ente, quali servizio di vigilanza, facchinaggio, pulizia locali ed altri servizi;

servizi di riproduzione quali il noleggio delle macchine riprografiche poste ai piani delle sedi dell’Assemblea e 

cancelleria ed altro materiale di consumo, necessari per il funzionamento dell’Assemblea;

attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso 
generale necessari al funzionamento dell’ente.

All’interno del Programma 3 si rinviene anche il Macroaggregato “Imposte e tasse a carico dell’Ente”, nel quale sono 
stanziate le spese relative alle imposte e tasse a carico dell’ente quali l’imposta di registro e di bollo, nonché le imposte



Nel Programma 3 sono allocati inoltre gli stanziamenti per spese in conto capitale, per l’acquisto di mobili e arredi, 

• Programma 8 “Statistica e sistemi informativi”

Previsione: € 2.304.404,00

Previsione assestata: € 2.748.033,48

Impegni: € 1.997.877,60

All’interno del Programma 8 si rinvengono gli stanziamenti per il funzionamento relative alle tecnologie informatiche, 

l’Italia Digitale ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale. Ricomprende anche le spese per l’acquisto di 

• Programma 10: “Risorse umane”

Previsione: € 501.164,13

Previsione assestata: € 501.164,13

Impegni: € 338.943,48

relative alla formazione del personale, all’acquisto delle divise per i collaboratori aventi diritto, le spese (classificabil

• Programma 11: “Altri servizi”

Previsione: € 

Previsione assestata: € 

Impegni: € 



All’interno del Programma 11 si collocano le spese stanziate per eventuali prestazioni professionali di natura 
Nel corso dell’esercizio finanziario 2025 le risorse non sono state utilizzate

MISSIONE 5: “TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI”

Previsione: € 2.233.000,00

Previsione assestata: € 2.743.000,00

Impegni: € 2.221.064,00

• Programma 2: “Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale” 

Previsione: € 1.833.000,00

Previsione assestata: € 2.343.000,00

Impegni: € 1.888.421,29

Previsione: € 400.000,00

Previsione assestata: €

Impegni: € 332.642,71

“ ”

Previsione: € 

Previsione assestata: € 

Impegni: € 3

• “ ”

per l’attuazione dell’art. 42, della 

MISSIONE 12 “DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA”

Previsione: € 



Previsione assestata: € 

Impegni: € 

• “ ”

Previsione: € 

Previsione assestata: € 

Impegni: € 

All’interno del Programma 2 si trovano le dotazioni dedicate all’amministrazione e al funzionamento delle attività per 

i fondi previsti dall’art. 17, della L.R. 51/2021 (per l’utilizzo della lingua italiana dei segni) 

• “ ”

Previsione: € 

Previsione assestata: € 

€ 

. Si tratta delle già menzionate somme di cui all’

“

Previsione: € 

Previsione assestata: € 

€ 

La voce include esclusivamente il Programma 1 “Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali” che si sviluppa 

MISSIONE 20: “FONDI E ACCANTONAMENTI”

Previsione: € 

Previsione assestata: € 

€ 

• Programma 1: “Fondo di riserva”



Previsione: € 1.091.045,59

Previsione assestata: € 385.104,05

Utilizzi: € 705.941,54

All’interno del programma 1 trovano copertura gli stanziamenti relativi al Fondo di riserva che si suddivide in fondo di 

•

Previsione: € 150.000,00

Previsione assestata: € 150.000,00

Utilizzi: € 0,00

accantonamento diverse riferite all’esercizio finanziario. Non si sono verificati utilizzi nel corso dell’esercizio finanziario 

MISSIONE 99: “SERVIZI PER CONTO TERZI”

Previsione: € 

Previsione assestata: € 

i: € 

parte dell’Assemblea legislativa regionale (versamento di ritenute erariali, contributi previdenziali e assistenziali, 

Previsione: € 

Previsione assestata: € 

i: € 

maggiorata delle somme dichiarate insussistenti con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza di riaccertamento n. 16 
onsiderare economia di Bilancio e confluisce nell’avanzo di amministrazione.
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Spese 
Previsioni 

Impegni 2025 
Pagamenti in 
conto 

competenza Iniziali Definitive 

Titolo I - Spese correnti 37.038.084,70 70.171.505,21 62.118.000,09 58.403.930,71 

Titolo II - Spese in conto capitale 2.410.300,00 2.783.125,14 932.763,02 627.907,79 

Titolo VII - Spese per conto terzi e partite 
di giro 

12.035.400,00 12.166.588,64 5.994.087,98 5.425.126,46 

Totale titoli 51.483.784,70 85.121.218,99 69.044.851,09 64.456.964,96 

 

 

 

 

Previsioni di spesa iniziali per Titoli

Titolo I - Spese correnti

Titolo II - Spese in conto capitale

Titolo VII - Spese per conto terzi e partite di giro

Previsioni di spesa definitive per Titoli

Titolo I - Spese correnti

Titolo II - Spese in conto capitale

Titolo VII - Spese per conto terzi e partite di giro
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Suddivisione della spesa per Missioni 

Spese 
Previsioni Impegni 

2025 
Pagamenti in conto 
competenza Iniziali Definitive 

Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

35.964.339,11 38.876.526,30 30.176.856,13 27.107.772,92 

Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali 

2.233.000,00 2.743.000,00 2.221.064,00 1.271.222,60 

Missione 7 - Turismo 0,00 390.000,00 351.000,00 351.000,00 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

10.000,00 410.000,00 301.842,98 301.842,98 

Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali 

0,00 30.000.000,00 30.000.000,00 30.000.000,00 

Missione 20 - Fondi e accantonamenti 1.241.045,59 535.104,05 0,00 0,00 

Missione 99 - Servizi per conto terzi 12.035.400,00 12.166.588,64 5.994.087,98 5.425.126,46 

Totale 51.483.784,70 85.121.218,99 69.044.851,09 64.456.964,96 

 

Spesa impegnata per Titoli

Titolo I - Spese correnti

Titolo II - Spese in conto capitale

Titolo VII - Spese per conto terzi e partite di giro
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Previsioni di spesa iniziali per Missioni

Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Missione 7 - Turismo

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

Missione 20 - Fondi e accantonamenti

Missione 99 - Servizi per conto terzi

Previsioni di spesa definitive per Missioni

Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Missione 7 - Turismo

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

Missione 20 - Fondi e accantonamenti

Missione 99 - Servizi per conto terzi
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Risultato di amministrazione 2025 

Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito dal fondo di cassa esistente al 31 dicembre dell’anno 

considerato, maggiorato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi, al netto del fondo pluriennale vincolato 

risultante alla medesima data. Vanno sottratti, altresì, gli importi destinati ai fondi sopra menzionati. 

Infatti, come prevede l’art. 42 del D. Lgs. n. 118/2011 e secondo quanto ora dettagliatamente disciplinato nel principio 

contabile applicato 4/1 al punto 13.7, il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, vincolati, accantonati  

Tuttavia, come evidenziato nell’allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 al punto 9.2, il risultato di amministrazione non può 

mai essere considerato una quota “certa”, in quanto esso si compone di poste che presentano un margine di aleatorietà 

riguardo alla possibile sovrastima dei residui attivi e alla sottostima dei residui passivi.  

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
          

  

  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

         

Fondo cassa al 1° gennaio 2025      
       

110.807.779,92    

          

Spesa impegnata per Missioni

Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Missione 7 - Turismo

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

Missione 20 - Fondi e accantonamenti

Missione 99 - Servizi per conto terzi



ll’Istituto Intesa San Paolo SpA –



La quota libera dell’avanzo di amministrazione risultante alla data del 31 è pari ad € 
sensibile decremento rispetto alla chiusura dell’esercizio finanziario precedente (€ 
esclusivamente dall’applicazione ed utilizzo della quota disponibile di avanzo determinatasi nel corso degli esercizi dal 

L.R. 6/2025 (“Disposizioni urgenti per 
”), i

€ 30.000.000,00 alla Regione Puglia a copertura del disavanzo 
sanitario nell’esercizio finanziario 2025. L’operazione è stata attuata mediante la determinazione dirigenziale n. 230 del 

La quota accantonata dell’avanzo di amministrazione risultante alla data del 31 è pari ad €

dell’avanzo di amministrazione risultant ad € 

dell’avanzo di amministrazione risultante alla data del 31 è pari ad €



Con Delibera dell’Ufficio di Presidenza 51 del 2

procedimento di cui all’art. 139

Sempre la suddetta deliberazione dell’Ufficio di Presidenza, ai sensi del 
di approvazione del rendiconto generale del Consiglio regionale, di cui all’art. 67, comma 3

I suddetti agenti contabili hanno reso i conti della gestione per l’esercizio 202

L’articolo 33 dispone che le pubbliche amministrazioni pubblicano l’ammontare 

Piattaforma Crediti Commerciali (PCC) e risulta allineato con il dato contabile dell’Ente. La piattaforma governativa 
fornisce anche dati relativi all’in

dall’art. 1,

tra l’ammontare delle fatture pervenute nel corso dell’esercizio ed il debito residuo al termine dello stesso è inferiore 
al 5%, ovvero, più basso del valore soglia che comporta l’attivazione del Fond
all’art. 1, commi 8

In relazione all’esercizio 202

e non pagato per € 201,37 e note di credito per € 210,39.) 

Ammontare delle fatture pervenute nel 2025: €. 4.626.879,78;

–
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                       4.0 L’albero della performance 

Lo schema sinottico che segue, è rappresentativo dell’articolazione dell’albero della performance consolidato negli 
ultimi anni e confermato con l’aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P.) 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 28 del 13 gennaio 2020. Il ciclo di gestione della performance 
deriva dal Programma di Governo ed in particolare dalle priorità politiche strategiche definite ad avvio della legislatura. 
Il documento “Obiettivi strategici e assegnazione risorse”, approvato annualmente dalla Giunta regionale, rappresenta 
la diretta declinazione delle priorità politiche in obiettivi strategici triennali che, associati alle risorse finanziarie, 
costituiscono le linee di indirizzo per la definizione degli obiettivi operativi annuali di gestione assegnati alla dirigenza. 
 
Fig. 18 - Piano della Performance 

  

 
 
L’attività di individuazione e assegnazione degli obiettivi operativi annuali di performance, operata in stretta 
concomitanza con la redazione del DEFR, costituisce il livello più alto di partecipazione e condivisione della 
programmazione regionale tra il vertice politico di governo, i Direttori di Dipartimento e i dirigenti. In questa fase risulta 
significativo l’apporto dell’OIV e del Controllo di Gestione a supporto delle strutture regionali per la definizione e la 
validazione degli indicatori di misurazione dei risultati.  
 

 
             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 



intenti nel perseg. dell’int pubb

secondaria e terziaria attraverso l'esercizio fisico”;



efficac e econom. dell’az. amm.va.



l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 



l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 







Triennale per l’Informatica 







82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 





82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



Amministrazione Trasparente – Atti pubblicati e consultabili su Amministrazione Trasparente – Comunicazioni presenti sul sistema gestionale del 



l’Informatica nella PA 2024-26 e 







l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 



"Indicatore di ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 





all’articolo 1, commi 859, lettera b), 





l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 

dell’Amministrazione Digitale (D. 

per l’Informatica nella PA 2024-2026 



l’Informatica nella PA 2024-26 







Triennale per l’Informatica nella PA 2024-26 





Triennale per l’Informatica nella PA 2024-26 





Migliorare l’adeguatezza 
dell’utilizzo del farmaco veterinario 

dell’antimicrobico resistenza



Codice dell’Amministrazione 

Piano Triennale per l’Informatica 





82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



6000000.0 € 5.070.298,41 €

1500000.0 € 3.067.576,21 €



1500000.0 € 3.623.552,22 €

670000.0 € 1.050.000,00 €

dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2024-2026



https://drive.google.com/drive/folders/156Rb8UnV5Rivo5SF1_wc7xI5Msvm1WeB?usp=drive_link




dell’Amministrazione Digitale 

l’Informatica nella PA 2024-



Codice dell’Amministrazione Digitale 

Triennale per l’Informatica nella PA 



5000000.0 € 7.873.098,50 €Avanzamento finanziario complessivo 2025 rispetto al 2024 (dato 2024 € 11.684.661,23)



all’importo delle fatture e considera le fatture scadute  e pagate nell’anno (dal giorno della scadenza al 



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2024-2026

Digitalizzazione PNRR - M1.C3 – SUB-
INV. 1.1.5 “DIGITALIZZAZIONE DEL 

'OGGETTI MUSEALI'”



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2024-2026







dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. n. 

l’Informatica nella PA 2024-2026 e del 



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. n. 

l’Informatica nella PA 2024-2026 e del 





dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. 

l’Informatica nella PA 2024-2026 e del 



confezionamento dell’olio extravergine 









dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. n. 

l’Informatica nella PA 2024-2026 e del 





dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. n. 

l’Informatica nella PA 2024-2026 e del 





l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA

programma per l’adozione di misure 

dell’aria nella Regione Puglia”. 



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA

l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 



l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA

Triennale per l’Informatica nella PA 2024-26 



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA

per l’Informatica nella PA 2024-26 e 



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA

Triennale per l’Informatica nella PA 2024-26 



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA

per l’Informatica nella PA 2024-



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA



8.500.000,00 €

DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA

l’Informatica nella PA 2024-26 e 



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA

Triennale per l’Informatica 



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA

l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 



DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO, QUALITA’URBANA

Numero di provvedimenti di applicazione indennità di cui all’art.167 del D.Lgs 42 del 22.01.04, per interventi e 
trasformazioni di immobili realizzati abusivamente in aree soggette alla disciplina di cui all’art.146 del D.Lgs 42/04, 
all’art.82 del D.P.R. 616/77 commi 1 e 2.



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



Redazione relazione finale dell’indagine



Triennale per l’Informatica nella PA 2024-26 





l’adattamento climatico- PR FESR-

per l’Informatica nella PA 2024-26 e 



l’adattamento climatico" - PR FESR-



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 

appalti di lavori ≤ 0 (minore o uguale a 0; unità di misura in giorni)



d’acqua



per l’Informatica nella PA 2024-26 e 







Triennale per l’Informatica nella 



0.0 % (≤ 0 , indicatore pari a -21 giorni)Bilancio ≤ 0 (minore o uguale a 0; unità di misura in giorni) 





indicatore di ritardo annuale di cui all’art. 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, 



per l’Informatica nella PA 2024-26 e 



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



Approvazione SAL del progetto ID2212_SAC1_L5 “Portale del Contribuente e Sistema Informativo Integrato dei 
Tributi Regionali”

Servizi ≤ 0 (minore o uguale a 0; unità di misura in giorni



Erogazioni effettive in € 40.000.000 € € 115.339.705,13



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 





Triennale per l’Informatica 

dell’Amministrazione Digitale (D. 

Triennale per l’Informatica nella 





82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 





82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 





82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 





l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



L'indicatore attiene alla elaborazione di un report di monitoraggio delle attività e degli esiti del progetto “Governance" 

Supporto nell’implementazione della 



l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 







l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 









l’Informatica nella PA 2024-26 









all’ottenimento della 



dell’Amministrazione Digitale (D. Lgs. N 

l’Informatica nella PA 2022-2024



Regione Basilicata attraverso l’utilizzo 
dell’infrastruttura delle CUR NUE 1-1-2 



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 







82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 





82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



Sostegno all’inclusione scolastica, socio-



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



Garantire un’azione sinergica e una 

dell’interesse pubblico con il 



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 





82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



Triennale per l’Informatica nella PA 2024-26 







82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



bandi di gara dell’Amministrazione, 

verificare/assicurare l’effettiva osservanza del divieto di pantouflage da parte di dipendenti regionali in quiescenza 

o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività regionale da loro svolta attraverso poteri autoritativi 

dell’assolvimento degli obblighi di 

settembre 2024, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 33/2013 s.m.i., ai fini della semplificazione dell'assolvimento degli 



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



“A norma dell'articolo 17, commi 3 e 3-bis, del codice, i documenti iniziali di gara sono pubblicati, per gli appalti di 
lavori, entro tre mesi dalla data di approvazione del progetto”



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 





pubblicati nell’anno sul 

l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 





82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 







82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



l’Informatica nella PA 2024-26 e Piano 





82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 





82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 





82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 



Indicatore di ritardo annuale di cui all’art. 1, co. 859, lett. b) e 861 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (da calcolarsi 

per le quali il mandato di pagamento non sia adeguatamente tempestivo rispetto alla data di adozione dell’atto 



82/2005), Piano Triennale per l’Informatica 

STRUTTURA SPECIALE AUTORITA’ DI GESTIONE DEL POR



STRUTTURA SPECIALE AUTORITA’ DI GESTIONE DEL POR

500.0 € 806 €





≥ 5% documenti 



dell’Amministrazione Digitale 

Triennale per l’Informatica 



≥ 5% documenti 



Codice dell’Amministrazione 

Piano Triennale per l’Informatica 



≥ 5% 



dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 



≥ 5% documenti 



del Codice dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 



≥ 5% documenti 

dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 2022-

dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 2022-



dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 



≥ 5% documenti 



dell’Amministrazione Digitale 

Triennale per l’Informatica 



≥ 5% 



dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 



 ≥ 5% documenti 



del Codice dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 



applicazione del Codice dell’Amministrazione 

per l’Informatica nella PA 

≥ 5% 



Frequenza entro l’anno da parte di almeno quattro operatori 

coinvolte nell’attuazione della Riforma 1.15 del 
PNRR “Dotare le Pubbliche amministrazioni di un 

patrimoniale accrual” (Target M1C1-117).





≥ 5% 



dell’Amministrazione 

l’Informatica nella PA 
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